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PREFAZIONE 

Logorare il cervello io risolvere problemi, la più parte 
di strana ed inverosimile composizione, ci è sembrata mai 
sempre cosa di poca utilità a confronto della fatica e del 
tedio di colui che gP inventa, e di chi ha tanta pazienza 
dì scioglierli dal loro nodo : onde a rendere di gran lnn« 
ga più proficuo e dilettevole cotale esercizio intellettivo, 
molto raccomandato dai sommi maestri, abbiamo per la 
prima volta immaginato quanto appresso. 

Ci siamo propósti un trenta precetti fondamentali o 
Assiomi che vogliam dire, ciascuno de* quali abbiam di* 
mostrato con alquanti esempi tratti dalle più classiche e 
brillanti partite dei grandi maestri e presenti e passati, 
comprovanti la enunciata massima o precetto, talché lo 
studioso con la scorta deir Assioma possa di per sé farne 
Tappiicazione in ciascuno dei finali. E sebbene buona par- 
te dei medesimi non abbiano un esito forzato, pure anche 
questi non sono di minore utilità e piacere dei primi, la- 
sciando anzi un bel campo air immaginativa a creare di 
belle varianti, ed accendersi di bella gara di penetrare 
nello spirito dei sommi combattenti. 

Sposti in ciascuno Assioma i finali a modo di problemi, 
in fine ne è data la spiegazione del loro esito avvenuto, 
tranne alcuni, che essendo di poche mosse e di esito for- 
zato, di questi abbiamo alla ricerca del discente lasciata 
la Soluzione. 

1 
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Noto infine che a maggiore niilità delP amatore le ap- 
plicazioni esempi dell' Assioma non sempre sono a pr& 
dei Bianchi posti il più delle volte nella parte inferiore 
dello scacchiere ; non di rado la detta applicazione è an- 
che a prò de'Neri locati nella parte inferiore del medesi- 
mo ; e ciò è praticato per adusare lo studioso a qualunque 
colore dei pezzi, ed altresì per acquistar P attitudine a 
scorgere ed analizzare le relazioni nob che nel proprio, 
ma anche nel campo deirinimico di qualsiasi colore. 

Gli Autori più celebri dalle cui partite sono state tratte 
le applicazioni sono i seguenti: Paolo Uorphy^ Anderssen^ 
Mayeiy Lange^ Daniels^ La Bourdonnais^ Cochrane^ Hati' 
a/em, Wivil^ Loewenthal^ Uac-Donml^ Schulten^ Du' 
boi$i Harnoitz^ HorwitZy Ercole del Rio nel Lolli^ WaU 
ker^ Suhle^ Philidor^ Bilguer^ Von der La$a^ Lepge^ 
Gioacchino Greco^ Preuss^ Birdy Slaunton^ Evans^ Kiese-^ 
ritzky^ A, De Riviere^ Leonardo da Cuiri detto il Pul- 
itilo, Falkbeer^ Calvi, Kolisch^ Vrusoffy Paulsen^Saint^ 
Amante ed altri. 
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ASSIOMA I. < 

Quando alcuno ha buon tratto^ prima di decidersi 
a questo^ cerchi se vi ha di meglio. 



1. Mac'Donnel (B.). 
Posizione a lotto il tratto 12. 

B. K fi; D d2; T al, hi; A c4, f4; C c7, g5; p a2, b2, c3| 

d4, e4, g2. 
iV. B f8; D d8; T a8, hS; A e7, b5; C b8, f6; p a7, b7, 

n, ha, h7. 

Ai Bianchì sta il muovere. Qui il giovane per poco versato negli 
Scacchi scorgerà di leggeri poter subito guadagnare la Torre di 
Donna, o in due tratti la Regina pe* due Cavalli. Ma i B. agogna- 
rono a più sublime preda, ed in tre tratti ingegnosi e sottili det- 
tero scaccomatto, non però forzatamente. 

IL G. Schulten (B.); P. Morphy (N.). 
Posizione al tratto 24. 

B. B c3; D di; T al, e2; A ci; p a2, b3, c2, c6, f3, b4. 

JV. B gS; D gì; T dS; C b6, h5; p a7, H, g7, h7. 

Ai Neri stava il tratto. Veggasi se i Neri han di meglio che pren- 
der la D con la D. 

III. Dubois (B.); Duca di Brunswick (N.)« 

Posizione a tatto il tratto 22. 

J7. B gì; D a5; T el, hi; p a2, b2, c2, d6, f6, g2, h2. 
N. B e8; D h5; T a8, h8; A e2, f8; p b3, c6, f4, f7, gS, b6. 

Ai Bianchi stava il muovere. Il dilettante troverà dì legj^eri la 
più energica mossa, onde i Bianchì abbreviarono la via alla vittoria. 
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IV. Koliseh (B.); Laroche (N.). 

Posizioae a tatto il tratto 15. 

B. B gì; D f3; T c7, fi; A d3; C d5; p a2, c2, f2, g2, h2. 

N. B g8; D d8; T a8, f8; A d4; C e5; p a7, n, g7, h7. 

I Bianchi aventi il tratto avrebbero potato in due mosse guada- 
gnare l'Alfiere giaocando fS-ei minacciando scaccomatto: ma aspi- 
rarono ad altro miglior bottino pore in dae mosse, come è facile 
vedere. 

V. Ercole del Rio nel Lolli^ pag. 34. 
Posizione a tatto il tratto 9. 

B. B hi; D hS; T al, fi; A ci, c4; C bl; p a2, b2, c2, e4, 

g2, h2. 
JV. B 68; D e7; T a8, h8; A c8, e5; C g8; p a7, b7, c7, d7, 
n, g7, h7. 

Ai Bianchi tocca il muovere. Delle tre offese che ponno fare con 
tro il Re nemico qual è la più energica? Ne ommetto la soluzione 

VI. Ercole del Rio nel Lolli, pag. 101. 
Posizione a tatto il tratto 10. 

B. B gì; D di; T al; A c4, gS; C bl; p a2, b2, c2, f2, 

g2,h2. 
N. B f7; D e6; T a8, h8; A c5; C b8, g8; p a7, b7, c7, 

d4, g7, h7. 

Ai Bianchì sta il tratto ; hanno eglino di meglio che prender su- 
bilo la Regina per iscacco ? Ne ommetto la soluzione. 

VII. Ercole del Rio nel Lolliy pag. 503. 

B. B g6; T g7; A e3. 

N. B h8; T f8; C c4; p a2, d2. 

Ai Bianchi sta il muovere; i quali ponno pattare, perdere, e pon« 
no anche vincere forzatamente a seconda che muovano.— Che pos* 
sono pattare è chiaro di per sé, né occorre d' altro. Che possono 
vincere e anche perdere lo cerchi prima lo studioso, e dove non 
giangesse a tanto ne consalti la dimostrazione. 



Digitized byVjOOQlC 



— 5 — 

SOLUZIONI. 

1. 13. g5-r7, h5-f7; 14. f4-h6, f8-g8; 15. d2-g5 m. 

II. 24. ... , g]-c5; 2S. c3-b2, l>6-a4; 26. [b2-bl] ed ì 
Neri hanno in breve vittoria compiuta. 

MI. 25. a5-c7, a8-d8; 24. c7-c6, d8-d7; 25. c6 c8, d7-d8; 
26. d6-d7 m. 

IV. 16. d3-h7, [g8-h7]; 17. f3-h6, h7-g8; 18. d5 e7, e gua- 
dagnano la D. 

VII. 1. g7h7, h8-g8; 2. e3-d4, [f8-f6]; 5,d4-f6, [c4-e6]; 
4. f6-e5, rg8-f8]; 5. g6-f6, [f8-g8]; 6. h7-g7, 
g8b8 (1); 7. f6g6, mattando in altri due tratti. 



(1) ...... Se gS-fS; «. eS-de, (B-e8; 8. f6-e6 e matto all'altro trat- 
to. Possono i Biancbi anche perdere, infatti se i. eS-d4 (errore so- 
lenne), i N.ginocano f8-g8 rendendo impotente la Torre e vincono. 
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ASSIOMA IL 



Attorchè àlPawersario offendente un Pezzo ^ p. e. la Re- 
gina^ ed egli pure offende la vostra; prima di venire al 
cambio della medesima o sottrarla dalV offesa^ ponete 
ben mente se m abbia qualche cosa di meglio^ anche a 
costo di un sacrifizio^ fosse anche della stessa Regina. 



L Nella Miscellanea partita 90 tra qaelle 
commentate da Dabois. 



Posizione a tatto il tratto 15. 



B. R gì; D e4; T al, fi; A ci, c4; C e5; p a2, b2, c3, d4, 

d6, g2, h2. 
N. R d8; D M; T a8, h7; A c8; C b8, f6; p a7, b7, c6, d7, 

f3, t7, g4, h6. 

I Bianchì a cai stava il maovere, antiche venire al cambio delle 
Donne, o ritirare la propria offesa, diedero scacconiatto io 7 tratti 
io modo al tutto magistrale e brillante. 



II. Dubois (B.). 
Posizione a tntto il (ratto 16. 

B. R el; O g4; T al; A c4, h6; C e7, b4; p a2, b2, c2, 64» 

f6, g2, h2. 
2V. R bS; P e8; T a8, g8; A b6; C bS, f2; p a7, b7, c7, d6, 

e5, n, g6, b7. 

Ài Bianchi stava il tratto, i quali in modo al tatto sublime io 5 
mosse si posero in istato o di dare scaccomatto ( come infatti fé- 
cero ) guadagnare per lo men meno la Regina. Si studi accura- 
tamente questo finale, che è invero degno dì ogni lode, e colma 
di diletto chi completamente di proprio senno il risolve, senza però 
toccar pezzo solla scacchiera. 
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III. Leonardo da Cuiri detto ti PtUtino. 

N. B di; D f7; T d2, hi; A fi, a3; C f3; p b3, f2, g2, ha. 

^. R d8; D f6; T a8, h8; A f8; C b4, b8; p a6, b7, d4, 67» 

g7, h7. 

Ai Neri stava il tratto, i quali lasciando in preda la Regina det- 
tero fortunatamente scaccomatto in Ire tratti. Ne ommetto la 80« 
Iasione. 

IV. De Riviere (B.); Joumond (N.). 
Posizione al tratto 16 dei Bianchi. 

B. B gì; D b3; T el;- A a3, c4; C e5,g6; p a2, f2, g2, h2. 

JV. B dS; D d7; T aS, hS; A c8; C a5, f6; p a7, b7, c7, d4, 
n, g7, h7. 

Ai Neri stava il muovere, i quali fecero il tratto aS-b5. Con la 
scorta deirAssìoma lo studioso vedrà che i B. danno, come dettero, 
scaccomatto forzatamente in 4 tratti. Ne ommetto la spiegazione, 

V. P. Morphy (B.); LiclUenkein (N.). 

Posizione a tatto il tratto 25. 

B. B ci; D e2; T dl,.gl; C h6; p b2, b3, c2, g5, h3. 
iV. B fS; D e5; T a8, e8; C h7; p a7, b7, c7, f4, f7, g6, h6. 

Ai Bianchi toccava il muovere. Lo studioso col lume dell' Assio* 
ma trovi qual tratto decisivo fecero i Bianchì, pel quale principaU 
mente dopo 3, o 4 mosse i neri cedettero. Bellissimo finale ! 

VI. P. Morphy (B.); Lequesne (N.). 

S. B gì; D d7; T di, h3; C c3, e6; p a4, b2, c2, e4, fS, 

g2, h2. 
N. B h7; D c8; T a8, g8; A d6; p a6, b7, c7, e5, f6, g7, h6. 

I Bianchi che avevano a muovere, in tre sottili tratti ridussero 
allo stremo gli avversarii. Classico finale I 
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SOLUZIONI. 

1. 16. e4-h7, f6-h7; 17. e5-f7, d8-e8; 18. fl-el, e8-f8t 
19. cl-b6, f8-g8; 20. el-e8, b7-f8; 21. e8-f8, 
g8-h7; 22. c4-d3 m. 

II. 16. h4-f5; 17. f2-g4 (1), h6-g7; 18. g8-g7, f6-g7 m. 



(I) Se invece IV. g6-f5 (9), b6-g7; t8. g8g7, gt-g7 m. 

(3) Se poi IV. [e8-e7], h6-g7; <8. g8-g7, f6-g7; <•. hS-gS, f8-e7; 
*<>• s8-g7, gi-gS con giuoco vinto. (Dubois) 

Guest ultima mossa di Donna gt-gS, è sommamente strategica 
ed malzante più che altro tratto. (Ànsidei) 

V. 26. dl-d7, [e5-g71; 27. e2-c4, e8-e7; 28. d7-e7, f8-e7; 

2i9. glel, ed ì Neri abbassano le bandiere. 

VI. 23. h3-h6, W-hG; 26. dt-d3, [h6-h5]; 27. d7-n e 

vince. 
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ASSIOMA III. 

Molie volte ne conduce a più spedila vitloria il generoso 
sacrifizio di un pezzo^ che la sua conservazione : con- 
ciosiachè mercè tale opportuno sacrifizio si ottenga van- 
taggio di situazione di offesa^ che è ben da più del Pez- 
zo dato aW inimico. 

I. P. Morphy (B.); A. B. Mak (N.). 

Posizione a tutto il tratto 16. 

JB. R gì; D M; T el, fi; C c3; p a2, b2, c2, di, e4, g2, g8. 
iV. B g8; D e7; T a8, h8; A c8; C b8; p a7, b7, c6, d6, 

g4, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere. A seconda deli*Assioa)a qual tratto 
avranno eglino fatto ? 

II. HarruAtz (B.); Loewenihal (N.). 

Posizione al tratto 22 dei Bianchi. 

N. R al; D d2; T ci, gì; A d3; p a2, a5, c4, f2, h2. 
B. B d8; D f5; T a8, h8; p a6, d6, e4, e5, f4, h7. 

Ai Neri toccava il tratto. Il dilettante, coi lami dati nell'Assioma, 
facilmente troverà la mossa sottile e solida onde i Neri ottennero 
vittoria in pochi tratti. Classico finale ! 

III. Anderssen (B.); Suhle (N.). 
Posizione a tutto il tratto 10. 

B. R gì; D h5; T al, fi; A b5, g5; C c3, f5; p a2, b2, c2, 

e4, r2, g2, h2. 
JV. R g8; D e8; T a8, f8; A c8, c5; C c6, g6; p a7, b7, c7, 

d6, n, g7, h7. 

Ai Bianchi stava il tratto ed in due mosse ebbero In mano la 
vittoria. 

IV. Cochrane (N.). 

Posizione al tratto 21 dei Bianchi. 

B. R fi; D g8; T al, hi; G c4; p a2, b2, f2, g2, h2. 
N. R c7; D f6; T a8; A b4, c8; p a7, d6, n, h7. 'b/. 

Ai Neri stava il tratto, i quali in 4 moàse ridussero a tale i bian- 
chi, che fu loro giuocoforza l' arrendersi. Magnifico finale 1 
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V. Spitxer (B.); S%in (N.)- 
Posiiione a tatto il tratto 11* 

B. R gì; D dS; T al, fi; A ci, c4; p a2, b2, c2, c3, eS, 

g2, h2. 
N. R eS; D d8; T a8, h8; A e7, f5; C c6; p a7, b7, c7, 

d6, g6, h7. 

Ai Bianchi stava il tratto. Secondo V enanciato Assioma come 
avranno eglino mosso ? 

VI. Dalle partite di Gioacchino Greco. 

Posizione a totto il tratto 7. 

B. R el; D b3; T al, bl; A ci, c4; C c3; p a2, b2, c2, 

d2, e4, f2, g2, h3. 
N. R o8; D f6; T a8, b8; A f8; C b8, g8; p a7, b6, c6, 

d6, e6, f7, g7, h7. 

Al Bianchi stava il muovere. Cerchi lo studioso di trovare il modo 
tenuto dai Bianchi per acquistar vantaggio sopra i nemici, e quindi 
passi air esito, che in vero è al tutto magistrale. 

VII. Dalle partite di Gioacchino Greco. 
Posizione a totto il tratto 13. 

B. R f2; D di; T al, hi; A c4, d2; C a3, fi; p a2, b2, c2, 

d4, e4, g3, h2. 
N. R e8; D a4; T a8, b8; A c8, f8; C b8; p a7, b7, c6, d6, 

f3,f7,g4,h7. 

Ai Bianchi toccava la mossa, i quali in maniera al tntto magi- 
strale e sottile, al tratto 33 della partita predarono air avversario 
la Regina. Dufresne nel Comento dì questa partita dice ( al trat- 
to 30^): Il modo con cui 9ien qui presa la Donna è da osser^ 
varsi^ perchè spesso presentansi simili casi. 

Vm. Bird (B.); Smith (N.). 

Posizione a tutto il tratto 17. 

B. R gì; D g4; T al, e7; C bl, f5; p a2, d5, f2, g2, b2. 
^. R »; D d8v T a8, g8; A b6, b6; p a7, b7, c7, d6, f6, 
f7, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali dettero scaccomatto forza- 
tamente in modo inaspettato e sottile. 
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IX. D'Alquen (B); Lange (N.). 
Posizione al tratto 22 dei Bianchi. 

B. R gì; D e6; T al, fi; A a2; p a3, b2, c6, f2, g3, h2, 

N. B h8; D g5; T g7, g8; C cl7; A b6; p a7, h7. 

Ai Neri toccava la mossa, i qaali soUilmente giuocando dettero 
scaccomatto in S tratti, non però forzati. Questo classico finale me« 
rita ogni studio. 

X. P. Morpiy (B.); Lichtenhein (N.). 

Posizione a tutto il tratto 25. 

B. hi; D b7; A fi; C d6; p a2, b2. 

N. R a5; D c2; T a8, d8; p a7, c6, g7, h2, h7. 

I Bianchi aventi il tratto, dettero forzatamente s. m. in tre sole 
mosse. Classico finale di cui ommelto la soluzione. 

XI. SchuUen (B.); P. Morphy (N.). 
Posizione al tratto 17 dei Bianchì. 

B. R gì; D bl; T al, hi; A d2; p a2, c2, ci, d3, fi, g2, h2. 

N. R g8; D d8; T a8; A e2; C di, gi; p a7, b7, n, g7, h7. 

Ai Neri stava il muovere. Dice la nota che qui i Neri danno scac« 
eomatto al più tardi in 7 tratti. Problema finale compiutamente 
bello e sottile. 

XII. Partita per corrispondenza. 
Schumacher (B.); John (N.). 

Posizione a tutto il tratto 22. 

S. R gì; D e3; T ci, d6; C f5; p a2, b2^ ei, f2, g2, h3. 
JV. R h7; D hi T d8, f8; C f6; p a6, b7, c6, e6, g5, h6. 

Ai Bianchi stava la mossa, i quali con tratto improvviso, brillan- 
te e solido sì prepararono la vittoria. 

XIII. Loewenlhal e Barnes (B.); Slaunton e Owen (N.). 

Posizione a tntto il tratto 25. 

B. R gì; D fi; T al; A a3, n; C f3; p a2, e5, f2, gi, h2, 
N. R c8; D h3; T a8, h8; A b6; C c6; p a7, b7, c7, g7, h6. 

Ai Bianchi toccava la mossa, i quali con tratto generoso, sottile 
e giusto sollecitarono, a loro prò la catastrofe delia partita. Finale 
da gran maestro! 
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XIV. Fniso/f (B.); Bihn (N.). 

PosizioDC a tolto il tratto 18. 

B. B h2; T di, f7; A c4; C e4; p a2, b2, c2, eo, g2, b4. 
N. B g6; T a8, hS; A b6, c8. C h5; p a7, b7, c7, g4, h6. 

I Bianchi, cui stava la mossa, a seconda dell* enunciato Assioma 
mercè un tratto pronto e sottile acquistarono vantaggio tale dì si- 
tuazione, che in 7, 8 tratti dettero scaccomatto. Superbo finale. 

XV. Kolisch (B.); Anderssen (N.)* 

Posizione a latto il tratto 45. 

B. B 62; A b3; C e3; p b2, c2, d4. 
N. B d6; A n. p a4, b5, d5. 

I Bianchi che avevano a muovere, con un tratto spedito ed unico 
si disposero a vincere la partita sapientemente condotta fino alla 
fine da ambe le parti. 

XVI. Paulsen (B.); E. Morphy^ Pearson^ Tillsonj 
Mortori^ Rowland (N.). 

Posizione a tetto il tratto 13. 

B. B gì; D di; T al, f] ; A b5, g5; G dS, f3; p a2, d4, e5, 

f2, g2, h2. 
N. B g8; D e8; T a8, f8; A b6, d7; C c6, 07; p a7, b7, c7, 

d6, n, g7, h7. 

I Bianchi a cui toccava muovere, col generoso sacrifizio di un 
Pezzo acquistarono vantaggio tale di situazione, che, in pochi tratti 
sbaragliarono i nemici. Finale di somma vivacità ed energia ! 

XVII. Saint-Amant (B.); P. Morphy (N.). 

Posizione al tratto 18 dei Bianchi. 

B. B h2; D c3; T di, fi; A c4; C d2; p a2, b2, f2, g2, h3. 
JV. B g8; D h6; T d8, f8; A f6; C f4; p a7, b7, c7, f7, 
g7, h7. 

Ai Neri stava la mossa, ed a seconda dell'Assioma attaccarono si 
gagliardamente con i S primi tratti sottili ed energici che si acqui- 
starono vantaggio da vincere. 
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XVUl. P. Morphy (B.). 

Posizione a tutto il tratto 29. 

B. B gì; D e4; T e7, fi; A a3; p a2, f2, f6, g2, h2. 
N. B g8; D c6; T a8, h8; A c8; p a6, b6, d7, g7, h6. 

I Bianchi a?ean la mossa, e dettero forzatamente sc.m. in 4 trat« 
U, la cui soluzione lascio air ingegno dello studioso. 

XIX. P. Morphy (B.). 

Posizione a tutto il tratto 20. 

B. B gì; D c3; T el, fi; A b2, c4; p a2, f4, fS, g2, b3. 
N. B h8; D f8; T a8, f6; A c8; C c6; p a7, b7, c7, d6, g7, h7, 

I Bianchi aventi il tratto attaccarono assalto cosi sublime e ter- 
ribile, che dopo 7 mosse gli avversari! si diedero per vinti. Finale 
pienamente ammirabile t 

XX. P. Morphy (B.); Un dilettante (N.). 

Morpby dette a vantaggio il cavallo di Donna. 

Posizione a tutto il tratto 17. 

B. B gì; D e5; T .c5, fi; A g5; p a2, b2, c4, f2, g2, h2, 

N. B b6; D H; T a8, e8; A c8; p a7, b7, c6, d7, g7, h7. 

I Bianchi aventi il tratto dettero forzatamente se. matto in 4 
tratti. Cerca, o studioso, risolvere sullo scacchiere questo classico 
finale, a mente e senza toccar pezzo, pratica che ti ripeterei le 
mille volte e mi sarebbe poco. 

XXI. P. Morphy^ che ginoca alla cieca 7 partite 
simultaneamente (B.); Bournemann (N.). 

Posizione a tutto il tratto 22. 

B. B ci; D e3; T di, fi; A b3, g3; C d5; p a2, b2, d4, 

g2, h2. 
iV. B c8; D d7; T f5, h8; C b5, c6; A d8; p a6, b7, c7, 

g5, h6. 

I Bianchi cui toccava la mossa, con tanto sapere e gagliardia lot- 
tarono, che in 8 tratti costituìronsi la partita vinta di sua natura. 
Questo finale pieno zeppo di alti ammaestramenti è tale da fare 
sbalordire se si consideri essere stato dettato alla cieca con altre 
sei partite ad un medesimo tempo pur giuocate alla cieca. 
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XXII. P. Morpby^ che die a vantaggio 
il C di D (B.)-, Perrin (N.). 
* Posizione a ^atto il tratto 10. 
B. R hi; D di; T al, fi; A ci, c4; p a2, b5, c2, e4, f4, 

g2, h2. 
JV. B e8; D d4; T a8, h8; A b6, c8; C gS; p a7, b7, c7, 
d3, e5, f7, g7, h7. 

I Bianchi aventi il tratto in iO mosse, sebbene non forzate, det- 
tero scaccomatto nel modo più ammirabile. 

XXIII. Ercole del Rio nel Lolliy pag. 36. 

Posizione a tntto il tratto 14. 

B. B hi; D d5; T al, e6; A ci; C g5; p a2, b2, c2, d2, 

f2, g2, h2. 
N. B f6; D d8; T a8, h8; A b6, c8; p a7, b7, c7, g7, h7. 
I Bianchi hanno a muovere. E quale sarà il primo tratto ener- 
gico e sublime onde i Bianchi accelerarono la vittoria ? Finale da 
gran maestro ! 

XXIV. Lolli pag. 234. 
Posizione a tutto il tratto 5. 

Jf. R el; D di; T al, hi; A ci, fi; C hi, gì; p a2, b2, c2, 

d2, f3, f5, g4, h2. 
N. B e8; D d8; T a8, h8; A c5, c8; C b8, f6; p a7, b7, c7, 

d7,e5,g7,h7. 

Ai Neri sta la mossa, i quali con bel tratto ardito e giusto giuo- 
cane f6-g4 e qui se ì Bianchi prendono il Cavallo, ricevono scacco- 
matto in 4 mosse. Ne ommetto la soluzione. 

XXV. Lolli p. 606. 
B. B gS; T eS; p d6. 
N. B c6; p d3. 

I Bianchi, cui sta il muovere, mercè un tratto sottilissimo abbre- 
Tìan la via alla vittoria 1 Finale sommamente istruttivo e semplice 
ad nn tempo; che lascio alla ricerca dello studioso. 

XXVI. Lolli pag. 513. 
B. B al; T el; A c5; C e4; p a2, b2. 
N. B g8; D c4; A g6; p d4, f7, g7, h7. 

I Bianchi hanno a muovere, e mattano forxaiamente in 4 tratti 
e ciò basti, sendo facile con ia scorta dell'Assioma. Classico finale 
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SOLUZIONE. 

1. 17. c3-d5, c6-d5; 18. e4-d5, i N. si arresero. 

II. 23. d3-e4, f5-e4-, 24. d2-d6, d8-c8; 25. d6-c5, ed i Neri 

vincono in pochi tratti. 

III. il. f5-{^ (1), g8 g7; 12. b5-h6 + 



(1) Sacrifizio bene ideato. (Dnbois) * 

IV. 21 , c8-e6 (1); 22. [g8-g3] (2), e6-c4; 25. fl-gl, 

f6-b2; 24. al-dl, c4-e2 + 

# 

Note di Dnbois. (I) Benissimo giuocato. 
(^ Il meno male. Se **. gS-aS, e6ct; ts. fl-gl, b4-cS, ed i Bian- 
chi sono spacciati. 

V. 12. fl.f5 (1), c6e6 (2); 15. f5e5, d6-e6; 14. d5-r7, 

e8-d7;lS. cl-g5-H(3). 

Note di Dnbois. (1) Bel tratto I 
(3) Se gS-fS era mattato ia 3 tratti. 

(5) Se fogge ora il Re, che è il meno male, perde l' Alfiere ; se 
ginoca altrimenti, gliene viene peggio. 

VI. 8. c3-d5, f6-d8 (1); 9. d5-b6, d8-b6; 10. c4-n, e8-d7;' 

11. n-gS, d6-d5 (2); 12. e4-d6, b6 b3; 15. d5-c6, 
d7-c6-, 14. g8-b3, ed ha gran vantaggio. 



(1) Se c6-d8 il Bianco guadagna la Torre. 
(3) Per chiudere la ritirata all' Alfiere. 

Vn. 14. f4-d5, b7-b5; 15. b2-b3, a4-a3; 16. d2-b4, a3-b2: 
17. al-bl, b2-a2; 18. bi-al, a2-b2; 19. b4-c3, 
b2-al; 20. dl-al, cG-dS; 21. c4-d5, b8-d7; 22. 
dS-aS + 

VIII. 18. e7-f7, [f8-f7]; 19. f5-h6, H-eSi 20. g4-g8, e8-d7; 

21. g8-e6 m. 

IX. 22 g5.f4-, 25. gl-g2, d7-e6; 24. a2-d6, e5-d3; 

25. e6-e2, b6-f2; 26. e2-d3, g7-g3; 27. b2-g3) 
g8-g3; 28. d3-g3, f4-g3; 29. g2-bl, g3-b3 m. su- 
perbo finale ! 
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XI. 17. d4.f3, g2-f3; 18. d8^4, gl-g3 (1); 19. d4-f2, 
g2-h3; 20. f2-f3, b3-h4; 21. g4-e3, e poi dovendo 
il B. riparare il m. a g4 ì N. giaocberaano fS-bSse 
i B. maoTeraooo il Re, e per qaalonqae altro tratto 
e3-f5 e fS-bS m. 



(1) Se dS-eS; t». dteS, gl-g3; *•. eSfS, gS^I; *l. fS-fS m. 

XII. 25. clc6, rd8-d6] (1); 24. c6d6, b4-e4; 2S. e3-e4, 
f6-e4; 26. d6 b6, b7-g8-, 27. f5.d6, g8-g7; 28. 
h6-e6, e4-d6; 29. e6-d6, f8-r7; 30. d6-e6 + 



(1) Ingegnoso tratto 1 il Nero è rovinato tanto se prende, quan- 
to se non prende. (Il Compilatore) 

XIII. 26. a3-f8! [c6-d8]; 27. f8-g7, d8-f7; 28. gT-hS, 

f7-h8; 29. f4-f5, c8.d85 50. f5-f6, [dSeSj; 5f . 
f6-b8, vincendo in pochi tratti. 

XIV. 19. e4-d6 (1), g4 g3; 20. h2-bl, c7d6; 21. dl-d6, 

[b5-f6]; 22. d6-f6, g6-b5; 23. f7-g7, h5-b4; 24. 
f6-f4, b4-h5; 2S. c4-f7 m. 



(I) Ingegnoso trattol Anche qui il Nero è rovinato tanto se pren- 
de, quanto se non prende. (Il Compilatore) 

XV. 46. b3 d5, n-d5; 47. e3-d5, d6-d5; 48. e2-d3, b5-b4; 

49. c2-c3 + 

XVI. 14. d5-f6, 8f7-f6; 15. g5-f6, c6-d8; 16. dl-d2, d8-e6; 

17. b5-d3, e7-g6; 18. d2-b6, spacciato. 

XVII f5 h3 (1); 19. g2-h3, d8-d3 ! 20. [c3-d3l, 

f4-d3; 21. c4-d3, h6-d6; 22. f2-f4, d6-d3 + 



(i) Tratto decisivo, prenda il B. l'Alfiere, o no. (Il Compilatore) 

XIX. 21. el-e8!! f8 e8; 22. c3-f6!! [e8-e7]: 23, f6-g7, 

d7-g7; 24. f5f6, g7-g2;'2S. gl-g2, c8-b3; 26. 
g2-h3, b7-b5; 27. fl-gl + 

XX. 18. c5-b5!! [b6a6] (1); 19. b5-a5, a6-b6520. g5-e3, 

c6-c5; 21. e5-c5 m. 



(1) «8 se c6-hS!; i». gS e5, e metto all'altro. 

(3) Se 1». b6-a6; tO. eii-bS m. 
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XXI. 25. d5-b6!!!, c7-b6; 24. b3-e6, fS-dS; 2S. fl-R, 
< c6-e7; 26. cl-bl, b8-e8; 27. dl-cl, b5-c7; 28. 
e6-d7, d5 d7; 29. d4-d5, e7-c6; 50. d6-c6, e8-e3; 
31. c6-d7 + 
XXn. 11. c4 n, e8 H; 12. f4-e5, H-eS; 15. dl-h6,g7-86i 
14. h6-f3, g8-e7; 15. f3-t7, e8-d8; 16. cl-g5, dl-e6; 
17. al-dl, e5-g6; 18. dl-d3, c8-d7; 19. H-fS, 
h8-f8; 20. fl-f8 m. 
XXIII. IS. d5-n, f6e5; 16. d2-d4, se d8-d4; 17. g5-f3, 
' guadagoaDO la D e tìdcooo, e qualunque altra cosa 
si facciano i Bianchi danno forzatamente scaccO'- 
matto in 4 tratti, i quali lascio alla ricerca dello 
studioso. 
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ASSIOMA IV. 

Satenie più ch$ altra strategica^ ne conduce a gloriosa vit- 
torta adescar P avversario ad un'* offesa qualunque 
ed anche ad uno scacco contro il nostro Re^ ancorché 
traggan seco il sacrifizio di alcuni nostri pezzi; purché 
compiuta quesC offesa^ noi possiamo subito rovesciare 
terribilmente le nostre forze sopra il Re contrario. Ciò 
a nostro parere è il non plus altra negli Scacchi^ e ri- 
chiede molto acume e chiara preveggenza di molti tratti. 

I. Partita 95 tra quelle compiiate da Dabois. 
Posizione a tutto il tratto 7. 

B. R gì; D f3; T al, fi; A ci, c4; C bl; p a2, b2, c2, d4, 

e4, g2, b2. 

A. R e8; D e7; T aS, hS; A c8, g7; C b8, g8; p a7, b7, c7, 

d7, f4, n, h7. 

Ai Bianchi tocca il muovere. 

Qui il semplice dilettante si rimarrebbe dal giuocarc ci f4 in vi- 
sta deir Alfiere nemico che in seguito prenderebbe il pedone di D 
dando scacco, (guadagnando poscia in due tratti la Torre, e cosi 
non. vedendo più in là, rafforzerebbe invece il p di Donna, spìn- 
gendo un passo quello del suo Alfiere. Ma il grande maestro con la 
chiara preveggenza di 8 tratti successivi, giuoco francamente cl-f4, 
e riusci a dare scaccomatto in 8 tratti, non però forzati, ma al tutto 
brillanti e sublimi. 

IL Phaidor (B.) dà il C. di D a Bruhl. 
Posizione a tutto il tratto 7. 

B. R el; D di; T al, bl; A ci, fi; G f4; p a2, b2, c2, 

d2, eS, f2, g5, b4. 
N. R e8; D f5; T a8, b8; A f7, f8; C b8, g8; p a7, b7, c7, 
d5, e7, g7, h5. 

Ai Bianchi stava il muovere. Cerchi lo studioso col lume dell'As- 
sioma quale sarà stata la presente mossa e le successive per le 
quali il sommo Professore francese in sublime maniera al 19® trat- 
to acquistò vantaggio tale di fona e di situazione che i Neri si die- 
der per vinti* 
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HI. Dalle Partite di Gioacchino Greco. 

Posizione a tatto il tratto 14. 

B. R gì; D d5; T al, el; A c4, g5; C bl, f3; p a2, d6, f2, 

«2, h2. 
iV. R f8; D b2; T a8, h8; A b6, c8-, C c6, h6; p a7, b7, d7, 

n, g7, h7, 

I Bianchi hanno a muovere; ramatore si provi a trovar il tratto 
opportuno di questa bella posizione, nella quale i Bianchi danno 
scaccomatto al più in iO mosse. 

IV. Dalle partite come sopra. 
Posizione a tutto il tratto 3. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, d3; C bl, gì; p a2, b2, c2, 

d4, e4, f2, g2, h2. 
JV. R eS? D dS; T aS, h8; A b7, f8; C b8, g8; p a7, b6, c7, 
d7, e7, f5, g7, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i guali adescarono i Neri a mossa 
erronea, onde poi dettero se m. in 5 tratti. 

V. Dalle partile di Gioacchino Greco» 
Posizione al tratto 8 dei Neri. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, fi; C bl; p a2, b2, c2, 

d4, f2, h2. 
N. R e8; D f6; T a8, b8; A c8, c5; C b8; p a7, b7, c7, 

d7, e5, g7, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali avrebbon di leggeri potuto 
in seguito evitare lo scacco della Donna nemica in e4, e la succes- 
siva perdita della Torre, gìuocando fi-dS, col sicuro guadagno po- 
scia dell' Alfiere, ma Invece con V acuta vista dì ben cento miglia 
francamente giuocarono d4-c5 lasciando pur libera 1* offesa della 
D. nemica, e dando se. m. in iO tratti. Questo finale attacco é cer- 
tamente tra i bellissimi e brillanti lasciatici dal grandi maestri si 
antichi come moderni. studioso meditavi sopra e stopiscl. 



Digitized byVjOOQlC 



— 20 — 

VI. II celebre capitano Emm (B.); Itesbiu (N.). 
Posizione a tutto il tratto 11. 

JB. R el; D bS; T al, bl; C c3, e5; p a2, b2, c2, d4, e4, 

«2, b2. 
N. R e7; D f4; T a8, b8; à c8, f8; C bS, g8; p a7, b7, c6, 

d6, b7. 

Ai Bianchi stava il tratto. Sublime e brillante lotta tra questi due 
sommi Campioni in cui i B. dettero se. dopo 14 mosse, ossia al trat- 
to 25 della partita. 

VII. Anderssen (B.); Kieserilzhy (N.). 

Posizione a tutto il tratto 25. 

B. R el; T d3, gì; A g4; p a2, b2, c2, d4, e5, b2. 
N. R b6; T f4; C a6, t5; A g5-, p a7, c6, d5, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere. E come mai potrebbe lo studioso 
dilettante immaginare quali saranno state le mosse dei Bianchi, i 
quali in 16, o 17 traiti, riportarono una delle più sublimi e brillan- 
ti vittorie, che a memoria d* uomini sieno giammai avvenute negli 
scacchi ! 

Vlil. Anderssen {B.yy Journoud (N.). 

Posizione al tratto 17 dei Bianchi. 

B. R gì; D b5; T d4, H; A a3; p a2, c2, c3, g2, b2. 
iV. R c8; D e8; T a8, b8; C d7; p a7, b7, c6, e6, g7, h7. 

Ai Neri stava il muovere. I quali adescati del guadagno della 
Donna, o per lo meno della Torre, guadagno che si pare più chia- 
ro della luce, fecero come forse qualunque altro fatto avrebbe il 
tratto d7-f6 contro la D. Ora V amatore cerchi, se può trovare il 
tratto tanto più sublime, quanto meno in apparenza energico, onde 
i Bianchi si procacciarono in seguito la vittoria. 

IX. P. Morphy (B.); Harrwitz (N.). 

Posizione al tratto 3& dei Bianchi. 

B. R bl; D e7; T gì, g5; p a3, b2, c2, f2. 

N. R h7; D f3; T f6, g8; C e8; p a7, b6, c7, f4, g6, b6. 

I Neri che hanno il Re sotto scacco, qoal mossa avranno eglino 
fatta, onde riuscirono in seguito vincitori del Fortissimo dei forti? 
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X. Ercole del Rio (Lolli pag. 204). 

Posizione al tratto 5 dei Neri, che sortirono 
il primo tratto. 

B. R el; D e2; T al, hi ; A ci, c4; C bl, f3; p a2, b2, c2, 

d2, e4, f2, g2, h2. 
JV. R e8; D g4; T a8, h8; A c8, c6; C c6, g8-, p a7, b7, c7, 
d7, e5, f7, g7, h7. 

I Bianchi, cui toccava muovere, scaltramente adescarono i Neri 
ad eseguire il loro erroneo divisamento, col tratto c2-c5. 1 N. pre- 
sero erroneamente con la D. il pedone del Cavallo di Re, e perdet- 
tero in seguito la regina e la partita. Bello e classico esempio che 
lascio senza soluzione. 
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SOLUZIONI. 

I. 8. cl-f4, g7tl4, 9. gl-hl, cl4-b2-, 10. blc3, b2-al; 

11. c3-d5, e7-c5-, 17. f4-d6!! c5d6. 1 Bianchi dan- 
no forzatamente scacco m. in 3 mosse. 

II. 8. d2d4, f5-e4; 9. dl.e2, e4 bl; 10. g5-g6, e7-e6; 

11. d2-b5, b8-d7; 12. g6-n, eS-dS; 15. H-gS D., 
h8-g8-, 14. f4e6, d8c8; 15. ci e3, hl-h4; 16. 
b6d5, f8-e7; 17. fl-a6, a8-b8; 18. d5-c6!! e7-d8i 
19. e3-g5 !!(!) + 



(1) Da cima a fondo il grande Caposcuola francese, giooca que- 
sta partita con an vigore straordinario. {Dubois) 

III. 15. g5-h6, b6-f2; 16. gl-fl, b2-f6; 17. h6-g5, f6-g6i 

18. fl-f2, a7-a6; 19. f3-h4, g6-h5-, 20. g5-e7, f8-g8; 
21. dtS-hS, g7g6; 22. h5h6, e poi h6-f8 m. 

IV. 4. e4-f6, b7-g2-, 5. dl-h5, g7-g6; 6. f5 g6, g8-r6; 7. 

g6-h7, r6 n5; 8. d3-g6 m. Graziosa combinazione! 

V. 9. f6-e4, cl-e3; 10. e4-hl, dl-h5; 11. e8-f8, hS-fS; 12. 

f8-g8, f5-e5; 15. h7.h6, e3-d4; 14. hl-gl, f2-f4; 
15. gl-g6, f4-f5; 16. g6-f6, e5-e8-, 17. f6-f8, fl-c4; 
18. g8-b7, e8-g6 ro. 

VI. 12. hi-fi, f4e3; 15. c3-e2, d6-e5; 14. h5-f7, e7-d8; 

15. n-f8, d8-c7; 16. f8-g7. c8 d7; 17. g7-h8, 
b8-a6; 18. h8-e5, c7.b6; 19. fl-f3, a8-e8; 20. 
e5-g3, e3-e4; 21. f3-b3, b6 a5; 22. g3-c3, a5-a4; 
25. b3-a3, a4 b5; 24. c3a5, b5.c4; 25. b2-b3 m. 

VII. 26. d3-b3, f4-e4; 27. elfi, e4-f4; 28. fl-e2, f4-e4; 

29. e2-d3, a6 b4; 50. d3 c3, b4-a2; 51. c3 b3, 
a2cl;52. b3-a4, e4-d4-, 55. a4-a5, g5-d8; 54. 
a5-a6, d4-g4; 55. gl-g4, d8-b6; 56. e4-g8, cl-e2; 
57. e5-e6, e2-f4; 58. e6-e7, f4 e6; ^. h3-b5 (1), 
h6'h5; 40. e7-e8, chiama D. vincendo. 



(1) Se facea qoi D. il pedone, era all'istahte mattalo dal Cavallo 
in cS. Chi non è altamente maravigliato della bellezza e sublimità 
di questo finale, lasci pure gli scacchi, che non son cosa per lui. 
(Ansidet) 
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Vili. 18. a3-d6!!!, f6-d6 (1); 19. d4-d6, c6-d5; 20. f7.c7, 
e vince ìd pochi tratti. 



(1) Vegga ]' amatore che sarebbe avvenuto se i Neri avesser 
preso col Cavallo di Regina. 

IX. 56 , g8-g7; 57. e7-e8, h6-g6; 58. e8-el, f3-c6, 

58. f2.f3, f6-e6. 40. el-fl, g7-e7 e vinsero. 
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ASSIOMA V. 

1 pedoni sono P anima degli Scacchi ; così diceva Phili 
dor. Or questo Assioma se ad ogni tratto della partila 
si appalesa, vie più poi nei finali, allorché in campo 
sono rimasti soltanto i due Re con alquanti pedoni dal- 
V una parte e daW altra. E questo è appunto V ultimo 
stadio della partita, dove forse più che in altro richieg- 
gonsi cognizione, acume, sangue freddo e diligentissi- 
mx> esame di molti e molti tratti per non incorrere in 
errore. 

I. Bukìe (B.); Harrwitz (N.). 
Posizione a tatto il tratto 28. 

S. R c3; p b2, f2, g2, h3. 
JV. R c5; p e5, f5, g6, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali con tanto senno regolarono 
la marcia dei pedoni, che dopo 10 tratti i Neri cedettero. Staun- 
ton dice, che la chiusa di questa partita potrebbe servire di lezio- 
ne ai giovani pel modo di condurre i pedoni alla fine.- 

II. Langcj Fiske, Perrin e Fuller (B.); P. Morphy (N.). 

Posizione a tutto il tratto 21. 

JB. R g2; T fi; p a2, b2, c4, c5, d5, h3. 
N. R g7-, T eS; p a7, b7, c7, f7, g5. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali con tanto sapere, correttez- 
sa e senno manovrarono ì Pedoni, che dopo 18 tratti i Neri cedet- 
tero. E questa è tra le poche partite perdute dal primo scacchista 
deiruniverso, ed è ben donde che offra un tipo perfetto di corret- 
tezza per parte dei Bianchi. Non sì stanchi lo studioso di ripetere 
questo finale molte e molte volte, che bene il merita. 

III. Dubois (B.). 

Posizione a tatto il tratto 29. 

B. R gì; A f8: p a2, b2, c3, d4, g2. 
N. R h7; C c6; p a7, b7, e5, g4, h4. 

Ai Bianchi stava il tratto, i quali con tanta maestria e senno ma- 
novrarono l'Alfiere ed i Pedoni, ed anche lo stesso Re, che otten- 
nero bella e contrastata vittoria in 18, o 20 tratti. studioso di- 
lettante, medita ogni mossa di questo finale, che è certamente tra 
le più belle ed istruttive cose che s* abbiano gli Scacchi. 
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IV. P. Morphy (B.); Boden (N.). 
Posizione a tutto il tratto 25. 

B. R gì; D c3; T el, fi; A bl; p a2, b2, d6, e5, f4, 

g4, h3. 
JV. R f7; D d8; T c8, e8; C a5; p a7, b6, c5, d6, f6, 

g6, h6. 

Ai Bianchi stava il tratto, i quali pel sapiente avanzamento dei 
pedoni, in 10 tratti ebbero in mano la vittoria. 

V. P. Morphy (B.); Barnes (N.). 

Posizione a tutto il tratto 29. 

B. R d4; C f2; p a3, b4, c5, h2. 
N. R f4; A g2; p a7, b7, c6, g5, h5. 

Ai Bianchi stava il tratto, pure i Neri col pedone di più otten- 
nero vittoria contro il primo scacchista del mondo. Amatore, fa 
pur tesoro di questo finale superiore ad ogni elogio. 

VI. Calvi e Devinck (B.); Chamouillel (N.). 
Posizione a tutto il tratto 31. 

N. B. I Neri sono locati nella parte inferiore 
della scacchiera. 

J^. R b2; T al; A c4; C d2; p a4, b5, c5, c6, g2. 
B. R c7; T bS; A g6; C e8; p a5, e4, g3, g7, h4. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali giuocarono h4h3,edi Neri 
avanzarono con tanto sapere e senno in 4 Pedoni, che riuscirono 
a dare se. m. dopo i3 tratti, non però forzati. Il presente finale è 
altamente sublime e difficile. 

Vii. Loewenlhal (B.). 

Posizione al tratto 57 dei Bianchi. 

B. R bl; T ci; A b2; p a5, b6, d5, h3. 
ZV. R f7; T e8; A e7; p b7, d6, e5, f4. 

I Neri aventi il tratto in forza dei bene avanzati Pedoni, guada- 
gnarono dopo alquanti tratti un Pezzo, e per conseguente in se- 
guito la partita. 
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Vili. Wyvm (B.); Kennedy (N.). 
Posiiiooe a lotto il tratto 56. 

^. Bfl;Ce8;pa2, b3, c4. 

N. R f4; C e2; p aS, b4, f3. 

Penchè ai Bianchi stesse il muovere, pore i Neri con tanto sen- 
no mossero i loro pedoni, che riuscirono a vincere. Dice la nota 
che questo finale è degno d*essere studiato da qualunque dilettante. 

IX. Kolisch (B.); Medley (N.). 

Posizione a tutto il tratto 29. 

B. R gì; T c7; C g3; p e4, f2, h2. 
N. R g8; T a6; A c5; p d6, g7, h6. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali sapientemente manovrando 
specialmente co' pedoni, in 9 tratti formaronsi giuoco vinto di sua 
natura. Finale pienamente ammirahile t 

X. P. Morphy (B.); Boden (N.). 

Posizione a tutto il tratto 20. 

B. R g2; T al; A dS; C f4; p b5, e5, g3, h2. 

iV. R b8; T fS; A d4; C d2-, p a7, b7, c7, H, g7, h6. 

I Bianchi comecché inferiori di forze, pure aventi il tratto in 
5 mosse formaronsi partita vinta di sua natura. Molta sapienza 
scacchesca è in questo finale t 
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SOLUZIONI. 

I. 39. b3-h4, h7-h6; 40. ^2-f3, g6 g5-, 41. h4-h5, e5-e4; 

42. f3-e4, f6-e4; 43. k2 gì, c5 dS-, 44. b2-b4, 
d6-e5; 4S. b4-b5, e5-f4; 46. bS-b6, e4-e3i 47. 
b6-b7, f4-f3; 48. b7-b8, D e vince. 

II. 32. d5-d6, c7-d6; 55. c5 d6, «3-d3; 54. c4-c5, g7-g6; 

55. fl-fS, dS d2; 58. g2-g3 !!, f7-f5-, 57. f3-b3, 
f5-f4; 58. g3 f3, d2 b2; 59. d6d7, h2 b3; 40. 
f3-e4, h3-h8; 41. b3-b7, g6-f6; 42. b7-c7, f6-e7; 

45. c7-c8, h8-d8; 44. c8-d8, e7-d8; 4S. c5-c6, 
a7-a5; 46. b2-b3, d8-e7; 47. a2-a3, e7-d8; 48. 
b3 b4, a5-b4; 49. a3-b4 + 

III. SO. d4-d5, c6-b8 (1); 51. f8-e7, b4-b3 (2); 52. g2-b3, 

g4-h3; 55. glb2, b7-g6; 51. b2 b3, g6-f5; 3S. 
b3-g3, f5 e4-, 56. c3-c4. e4-d3; 57. b2-b3, e5-e4-, 
58. g3-f4, e4-e3; 59. f4-e5. e3 e2; 40. e7-b4, 
d3 d2j 41. c4 c5, e2-el D; 42. b4-el, d2-el; 45. 
b3-b4, el-d2; 44. b4-b5, d2-c3; 45. c6-c6, b7-c6; 

46. b5-c6, c3-c4; 47. c6 c7, b8-d7; 48. e5-e6, 
d7-b6; AQ. d5d6 + (3). 



(1) Pare la miglior ritirata possibile in questa posizione. ( Du- 
bois ) 
{% Questi Pedoni non si possono salvare. {Dubois) 
(3) Vorto fermo convincimento clie qaesto classico finale ponga 
il Professore romano al paragglo di qualunque sommo oltramon- 
tano. (Ansidei) 

IV. 26. e6-e6, H-g?; 27. c3-d3, f6-f5; 28. g4-f5, d8-f6, 
29. f5-g6, f6-b2; 50. f4-f5, b2-f6;51. e6-e7,c5-c4; 
52. d3-g3, c4c3; 55. el-e6, f6-d4; 54. g3-f2; 
d4-d5; 5o. f5-f6, ed i Neri sono spacciati. 

V.40. a3a4, g2-fl (1); 41. f2-e4, hS-b4; 42. e4 d2, 
fi e2; 45. d2-e4, g5 g4; 44. e4-f2, f4-f3; 45. f2-e4, 
e2-fl; 46. d4-«5, fl-dS; 47. e4-g5, f3 g2; 48. 
>e5-d6, g2 b2i 49. d6-c7, b2 g3;50. c7-b7, b4-h3+ 



(!) Qui si vede chiaramente l'otiUtà dell'Alfiere, che domina va- 
rie linee. (/( Compilatore) 
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VI. 32. b4-h3, g2-b3; 33. g3g2, d2-b3; 34. g6f5, aldi; 

35. f6-g4, b5 b6; 36. c7-c6, c4-b5; 37. c6 b7» 
b3-a5; 38. b7-b8, dl-d8-, 39. g4-c8, b5 a6; 40. 
e8d6, d8b8;4i. g2-gl D, b8-c8;42. d6-c8, a5-c6; 
43. b8-a8, b6-b7 m. 

Amatore, vedi qoanta immensarabile distanza, passa fra on di 
Iettante ed un sommo maestro I 

VII. S7 f4.f3i 38. elfi, e5-e4; 39. b2.d4, e7-f6; 

60. d4e3, e8-a8; 61. e3-d2, f6-d4; 62. b3-h4, 

n-g6; 65. hl-b2, a8 f8; 64. h2-g3, f3-f2; 65. g3-g2, 

e4-e3; 66. d2-el, g6-b5; 67. g2-g3, f2-el D. + 
Vili. 57. e8-f6, f4-e3; 58. f6-d5, e3 d4-, 59. d5e7, d4-c6; 

60. e7-g6, e2 c3-, 61. g6-b4, f3-f2; 62. fl-f2, c3-a2; 

63. b4-f3, a2-cl; 64. f3-d2, c5-d4; 65. f2-el, 

d4-c3; 66. el-dl, cl-b3; 67. d2-b3, c3-b3; 68. 

c4-c6, a5 a4; 69. c5-c6, a4-a3; 70. c6-c7, a3-a2; 

71, c7-c8 D, a2-al D; 72. c8-cl, alci; 73. dl-cl, 

b3a2 + 
IX. 30. e4e5il), a6-al; 31. gl-g2, al-el; 32. f2 f4, 

g7-g5; 33. g3-f5, el-e2; 54. g2-h3, g5-f4i 55. 

e5-d6, c5-b6; 36. c7-b7, b6d8 (2); 57. f5-h6, 

g8-b8 (3); 38. bG-f? + 



Note del Compilatore, (i). Eccellente tratto, che fa volgere a van- 
taggio del Bianco ona partita finora eguale, ed ammirabilmente 
ben giuocata da tutte due le parti. Il Cavallo ne divien più forte 
dell' Alfiere nero. 

(2) Meglio b6-aS, per poi portarlo in d8, quando la Torre avesse 
lasciata la linea che ora occupa. 

(3) Se g8-f8, é mattato in 3 tratti. 

X. 51. e6-e6, g7-g5; 52. e6e7, f8-e8; 33. d6-f7, gS-fl; 
54. g3-f4, e8-e7; 35. el-e7 + 
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ASSIOMA VI. 

Se la difesa deW avversario a prò del suo Re è da mollo 
meno delV offesa da noi minacciatagli^ o viceversa^ è 
giuoco forza che il Re rimanga preda dei nemici. 

I. MaC'Donnely che die a vantaggio la Torre di Donna (B.). 

Posizione al tratto 7 dei Bianchì. 

B. B gì; D di; T f4; A ci, c4; C c3; p a2, b2, c2, d2, 

e4, b2. 
N. Tulli i pezzi non mossi, p a7, b7, c7, d7, f7, g2, h7. 

Ai Neri cui slava il tratto, credettero rimediare alla minaccia 
della T. e dell'A. nemici movendo f7-f6. Questa insufficiente difesa 
al Re fu cagione che i Bianchi dettero se. m. forzatamente in cin- 
que mosse. Vi mediti sopra lo studioso prima di passare alla di* 
mostrazione. 

IL Dubois (N).; Pradi romano (B.). 

Posizione a lotto il tratto 29. 

B. B h2; D fi; T di, gì; A d5; C e2; p a6, bS, e4, f3, 

g2, h3. 
N. B b8; D b5; T g8, h6; A d7; C g6; p a7, d6, e5, f7, h7. 
Ai Bianchi stava il muovere, i quali al tratto 30 spinsero b5b6; 
la qual troppo debole mossa accelerò contro di essi la catastrofe 
della partita. 

III. Ànderssen (N.); P. Morphy (B.). 

Posizione al tratto 41 dei Neri. 

B. B hi; D a5; T c5, g2; p a2, b3, f4, h2. 
N. B h8; D f3; T e6; p a6, d3, f5, g7, h6. 

Il tratto stava ai Bianchi i quali dettero scaccomatto forzata* 
mente in 4 mosse, e ne ommetto la soluzione. 

IV. Suìde (B.); Ànderssen (N.). 

B. B hi; D c6; T al, fi; C bl; p a2, b2, d4, f2, h2, 
N. B f8; D g5; T d5, g8; A c6; p a7, c7, f4, h7. 

Ai Bianchì stava la mossa, i quali quantunque osassero ogni di- 
sperato tentativo, ricevettero scaccomatto in 6 tratti al più. Grazio- 
sissima finale e chiusa ! 
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V. Lichienhein (B.); P. Morphy (N.). 

Posizione a tutto ii tratto 17. 

B. R gì; D c4; T al, hi; C bl; p a2, b2, c2, e3, eS» 

g3, h2. 
N. R e8; D f3; T a8, h8; A b3; p a7, c6, c7, e4, H, 

g7, h7. 

Ai Bianchi toccava il muovere, i quali a secouda dell' Assioma 
furono spacciati in pochi tratti, per la disperata posizione del 
loro Re. 

VI. Lolli pag. 500. 

£. R al; T di, hi; A a2, d2; C f3; p b2, c2, e4, f6, 

g2, g5. 
N. R h8; D a5; T d8, e8; A c8, g7; C bl, d7; p a7, b7, 

c6, e5, h7. 

I Bianchi benché inferiori di forze e minacciali di scaccomatto 
irreparabile, pure coi tratto paralizzarono l'offesa nemica per modo 
che in 6 mosse danno scaccomatto forzatamente. Classico finale, 
di cui ommetto la soluzione. 

VII. Lolliy pag. 608. 

£. R hi; D h5; T c7; C g4; p b2, g2, h3. 
N. R h8; D b4; T c8, d8; p e4, f6, g7, h7. 

I Bianchi aventi il tratto, danno scaccomatto forzatamente In 
9 mosse al più. studioso, eccoti, senza tema di errare, il finale 
il più bello tra* bellissimi, sia per semplicità di composizione, sia 
per ricchezza di sublimi e svariate combinazioni, e per tanti altri 
pregi che eminentemente lo distinguono. Accingiti a risolverlo 
completamente ; e se mai ti smarrissi, consultane V esito, e fanne 
tesoro nella mente come faresti di una sublime poesia. 
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SOLUZIONI. 

I. 8. dl-h5, e8.e7-, 9. bSf?, eT-dG; 10. e4-e6!!, [dC-eSl; 
11. f4-e4 !, e6-d6; 12. fT-dS m. 

IL 30. b5 b6, g5-h3; 31. b6-a7, b8a7 ; mattando forza- 
tamente in pochi tratti, come potrà vedere lo stu- 
dioso. 

IV. 18. c6-a8, fS-r?; 19. a8-g8, g5-g8; 20. d4-c5, f4-f3; 

21. [fl-glj, g8-g1; 22. bigi, d5-dl m. 

V. 18. c4-c6, [e8-f8]; 19. c6-a8, f8-e7, ed i Biancbi sono 

rovinati. 
VIL 1. g4.f6!!, [d8 dl];2. [bS-dl], g7.f6(l); 3. c7.c8, 
b8.g7; 4. di d7, [g7-b6]; S. [c8-g8], [b4-el]; 6. 
bl-b2,el-e3, tentando il patto(2);7.d7 g7,ht)-b6; 
8. g7-g4, h5 h6i 9. g4 b4 m. 



(1)3 Se bi-bS, meglio, b4'fB. S. dlh5, [f8g8]; 4. hS- 

h7; 5. c7-c8, h7-g8; O. c8-«[8 m Se b4-el, tratto di subli- 
me disperazione; S. [hl-h3] ecc. bastando al resto ciò che si è ve- 
duto nella prima difesa. Questo sublimìssimo finale è forse anchei 
suscettivo di qnalche altra variante che V amatore può trovare di 
per sé. 

(4) Se • ci-e3, o ei h4; ». d7-g7, h6-h5; 8. g7-h7 m. 
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ASSIOMA VII. 

Convien guardarsi a tuWuomo dal voler acquistare o so- 
stenere un acquistato vantaggio di forze a scapito di st- 
tuazione rispetto al Be^ che è il tutto negli Scacchi : 
onde come si disse nelP Assioma IV, é anche da valen- 
te Scacchista adescar Tavversario ad uo bottioo di uno 
o due dei nostri Pezzi, per poi acquistar V offesa con- 
trp il suo Re. 

I. Partita 107 di quelle compilate da Dabois. 
Posizione al tratto 12 dei Bianchi. 

£. R hi; D h5; T al, f7; A c4; C bl; p a2, b2, c2, d4, 

e4, g2, h2. 
N. R d8; D e7; T a8, h8; A c8, e3-, C b8, g8; p a7, b7, 

c7, d7, e5, h7. 

Ai Neri stava il tratto, i quali, come giudiziosamente osserva il 
professor romano Dubois, avrebbero per lo loro meglio dovuto la- 
sciar in preda la D della Torre nemica, e prender coIPAIfiere il P. 
di Donna, sendo in questo caso equilibrala la partita pel cambio 
della Donna in tre pezzi; ma Tavidità di sostenere il vantaggio ot- 
tenuto dì 3 Pezzi, a loro danno li consigliò a muovere e7-g5. Que- 
sta inconsiderata mossa porse ai Bianchì V opportunità di dare in 
6 tratti scaccomatto forzatamente. Cerchi lo studioso di sciogliere 
questo magnifico problema a mente e senza muovere i Pezzi, eser- 
cizio non mai abbastanza commendato. 

IL Dalla Gazzetta illustrata di Nuova York. 

Posizione a tutto il tratto 10. 

B. R gì; D g6; T al, fi; A ci, c4; C c3, f3; p a2, b2, e5, 

f2, g2, h2. 
iV. R g8; D d8; T a8, f8; A c8, e7; C c6, h7; p a7, b7, 

c7, d5, f7, g7, h6. 

Ai Bianchi stava il tratto. Vegga lo studioso dilettante che i Bian- 
chi, lasciando star la D sotto l' offesa ponno impunemente tentar 
giuoco da dare in brillante modo scaccomatto in 3 mosse come in- 
fatti avvenne. 
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lii. Dalle partite di Gioacchino Greco. 
Posizione a tatto il tratto 6. 

B. B el; D di; T al, hi; A ci; C bl, eS; p a2, b2, c2, 

d2, 64, g2, h2. 
iV. R 86; D d8; T a8, h8; A c8, fS; C bS, g8; p a7, b7, 

c7, d7, f4, g4, h7. 

I Bianchì, a cui stava il muovere, oltre V Alfiere già sacrificato, 
lasciaron preda anche il Cavallo, ed abilmente manovrando contro 
il Re nemico gli altri pezzi, riusciron quasi forzatamenle a dare 
Se. mi al 23*^ tratto della partita in un modo al tutto magistrale e 
brillante quanto mai possa desiderarsi. 



r._ 
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soluzioni. 

1. 15. n-f8, dS-eTj 14. hS-f?, e7-d6; 15. f7-d5, d6-e7; 

16. f8 e8 !!, [e7-e8]; 17. d8-f7, e8-d8; 18. f7-f8 m. 

Questo finale di partita è on gioiello. 
II. li. c3-d5, f7-g6: 12. d5-e7, sB-bS: e7-g6 m. 
UI. 7. dl-g4, e6-e5; 8. g4 f5, e5-d6; 9. d2-d4, f8 g7; 10. 

cl-f4, d6-e7; 11. f4-g5, g7-f6; 12. e4e5, f6-g5; 

15. f5-g5, e7-e8; 14. B6-h5, e8-e7;15. 0-0, d8-e8: 

16. h5.g5, e7-e6i 17. fl-f6 !!, g8-f6; 18. g5-f6, 
e6-d5; 19. bl-c3, d6-d4; 20. f6-f4, d4-c5; 21. 
b2-b4, c5-c6; 22. f4-c4, c6-b6!; 25. c4-b5 m. Che 
soblime manovra ! 

i'6 ■;,•; i, i 2;<"^<.:i. C s.. < hi'm-, 
'-•^ Ili: . Z4 T/2>:..f 
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ASSIOMA Vili. 

Sovente una mossa non che di poco o niun momento in ap- 
parenzay ma ancora a prima giunta assurda o danno' 
sa^ è P unico tratto preparatorio a bella catastrofe di 
partita. 

I. Partita 19 tra quelle cementale da Dabois. 
Posizione a tulio il tratto 20. 

B. R gì; D e6; T al, hi; A f3, f4; p a2, c3, d4, g2. 

N. R h8; D a5; T a8, f8; C b8, f5; p a7, b7, c6, d5, g7, h7. 

Ai Bianchì stava il muovere. Lo studioso cerchi di per sé trova- 
re la mossa in apparenza di poco momento, ma Tunica che forza- 
tamente renda spedita la vittoria in 7 tratti. Magnifico finale ! 

II. Cochrane (B.); Staunton (N.)- 
Posizione a tutto il tratto 11. 

B. R gì; D di; T al, fi; A ci, c4; p a2, b2, c2, d4, e5, 

g2, h2. 
N. R e8; D d7; T a8, h8; A d5, f8; C b8, g8; p al, b7, 

g7, h7. 

Ai Bianchi toccava ta mossa. L* amatore cerchi trovare quale 
sarà stato il trailo dei Bianchì, quindi vegeta l'esito di questa par- 
tila, che non cede punto in bellezza alle più stimate. 

III. Da una partita in 4 senza consigliarsi, 
ginocata a Parigi il giugno 1857. 

Posizione a tutto il tratto SO*' dei Bianchi. 

^. R gì ; D di; T c5, el; A g3; C e2, g5; p a4, b2, f4, h2. 
N. (Harrwilz) R g8; D d8; T f8, f5; A d5, g7; C c6; p a6, 
b7, d4, g2, g6. 

Ai Neri stava il muovere, ì quali con tratto in apparenza dan- 
noso non che insulso si disposero ad un' offesa, mercè la (]uale 
dettero se. m. in 8 mosse. Posizione pur questa ingegnosissima e 
sublime quanto mai possa dirsi. 



Digitized byVjOOQlC 



— 36 — 



IV. Da una partita per corrispoodeoza. 
Armagh (B.); Liverpool (N.). 

Posizione al tratto 35 dei bìaochi. 

B. B gì; D c7; T ci, fi; A d3; p a4, e6, g2, h2. 
N. B h8; D h4; T f8, f2; C f6; p b6, e3, g7, h6. 

Ai Neri stava il trailo. V amatore cerchi investigare il tratto in 
apparenza di poco momento, ma energico in realtà, che in seguito 
ai Neri apprestò la vittoria. Magnifico finale, che chiude con an 
problema di 5 tratti, che è la stessa sublimità scacchesca per ec* 
cellenza 1 

V. Lange (B.); Baron (N.)- 

Posizione a tutto il tratto .12. 

B. B gì; D a4; T ai, fi; A a3; C bi, f3; p a2, c3, eS, f2, 

g2, h2. 
N. B fi; D d8; T a8, h8; A b6, c8; C a5, g8; p a7, b7, 

c7, d3, d7, g7, h7. 

Ài Bianchi stava il tratto, i quali con mossa apparentemente ili 
poco niun momento, ma sapiente ed energica quanto mai dir si 
possa, formaronsi un attacco cosi forte e sicuro, da poter dare 
scaccomatto in 7 tratti o per lo men meno guadagnare di netto la 
Regina. Finale che in tutta sua luce ci appalesa la valentia del som- 
mo alemanno. 

VI. P. Morphy (B.); Julien (N.). É a notare che Morphy 
dette a vantaggio il Cav. di D. 

Posizione a tutto il tratto 15. 

B. B gì; D c6; T el, f3; A d2, d3; p a4, c3, d4, e4, f3, 

g2, h2. 
N. B e8; D e7; T b2, h8; A g7; C d7, g8; p a7, d6, H, 
f4, g5, h6. 

I Bianchi che aveano a muovere, con la solita loro energìa al 
5^ tratto ebbero guadagnata la R. e per conseguente in seguito la 
partita. Finale da quel sommo maestro che egli è I 
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VII. P. Morphy (B.); Harrwitz (N.). 

Posizione a tatto il tratto 29. 

B. R fi; D e2; T f2, hB; C fo; p a2. b2, c4, db, g2, h3. 
N. H h8; D e8; T c7, g6; A e7; p a6, b7, d6, e6, h7. 

I Bianchi cui stava il muovere, così mirabìhnente manovrarono , 
che in 6 tratti ebbero spacciato i nemici. Sublime finale I 

Vili. Lolli pag. 504. 

B. R h2; p a5, b5, r2, u&, h3. 
N. R h8; T h4; p a7, g7, h6. 

I Bianchi aventi il tratto con mossa in apparenza perduta ren- 
dono la partita vinta di sua natura. Classico ed interessante finale, 
che lascio senza spiegazione. 

IX. Dubois (N.); Radi (B.). Il primo dio a vantaggio 
il Cavallo di D. 

Posizione a tutto il tratto 23. 

N. B, I Neri sono locati nella parte Inferiore 
dello scacchiere. 

JV. R al; D h4; T fi; A d3; p a2, b2, d6, eS, h2. 
B. R hS; D gS; T aS; A d7; p a5, b5, c6, e6, g7, h6. 

I Neri aventi il tratto con mossa improvvisa e soUile, comechè 
in apparenza erronea, pongnnsi in istato di dare scaccomatto in 6, 
o 7 tratti al più. É mia la soluzione di questo classico finale. 
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SOLUZIONI. 

1. 21. gl-f2(1), a6-c3; 22. hlh7, b8-h7; 23. al-hl , f5-h6; 
24. hl-b6, «7-b6; 25. e6-h6, b7-g8; 26. b6-g6, 
gS-bS; 27. f4-e5, f8-f6; 28. eS-fG m. 



(i) Questa è l' unica mossa in at>parenui di poco momento, ma 
che mettendo in comunicazioni le Ttfrri, dà spedita vittoria ai Biao- 
chi. (Ansidei) 

II. 12. e5-e6, d7-c6; 13. dl-bS, g7-g6; 14. h5-d5, g8 e7; 

13. d6 e5, c6-c4; 16. e5-b8, e7-f5; 17. cl-b6, 
c4-b4; 18. b8-f8, b4-f8; 19. b6-f8, e8-f8; 20. 
g2-g4 + 

III. 30 d4-d3!! 31. dl-d3, d8-g5;32. el-dl, c6-b4; 

33. d3-d2, g5 g4-, 34. dl-el, f8-e8; 3S. d2-b4, 
e8-e2-, 36. c5-d5, f5-d5; 37. b4-c4, g7-d4; 38. 
g3-f2, d4-f2 in. 

IV. 3S h4-d4!! 36. fidi, e3-e2!! 57. d3-e2, 

f2-fl!! 38. gl-fi, f6g3i 39. fl-el, f8-fl!! 40. 
e2-fl, d4-e3-, 41. fl.e2, e3-e2 m. 

V. 15. e5-e6 !! f7-e8 (1); 14. fl-el, c7-c6 (2); IS. e6-d7, 

eS-r? (3); 16. f3-e5, f7-e6 (4); 17. a4-g4, e6-d5; 
18. c3-c4, a5-c4; 19. g4-c4 m. 



Note de! Compilatore. (1) Se d7-e9, i Bianchi danno scaccomatto 
in due tratti. Se f7 g6; 14. a4-g4, ed il resto è Tacile a vedere. Se 
f7-f$; 14. at hi, e guadagna grati» la Donna. 

(3) Se aS-c6; l«. e6-d7 ecc. 

(S) Se e8-<17, i Bianchi danno scaccomatto in tre tratti. 

(4) Se f7-f6, i Bianchi mattano in due tratti. 

VI. 16. e4-e5, b2-d2; 17. c6-c8, e7-d8; 18. e5d6, g7-e5; 

19. el-e6, d7-e6; 20. d3-b5 + e^ 

VII. 30. c4-c5, c7-c5; 31. b5-h7!!, h8-b7; 32. <2-h5, 

b7-g8-, 35. f5e7, g8 g?^ 34. e7-f5, g7.g8; 58. 
f5-d6 + 
IX. 24. fi-f6!![g8-d81; 25. f6 b6, [g7.h6]; 26. b4-b6, 
bS-gS; 27. d3-h7, g8-n (l)i 28. h6g6, f7-f8; 29. 
g6-g8 m. 

({) Se gS h8; »8. h7 g6, hS-gS; »•. h6-h7, gS fò; SO. h7-f7 m. 
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ASSIOMA IX. 

AUorehè un pezzo nemico è oracolo a un nostro strate' 
gico piano^ egli è cosa ottima il levarlo dal campo col 
generoso sacrifizio di un nostro Pezzo anche da più di 
quello delVinimico; avvertendo però di assoggettare ad 
esatta analisi i tratti successivi prima di effettuarlo. 

I. Lange (B.); Heinemaan (N.). 
PosìzioDe a tutto il tratto 16. 

£. R hi; D c2; T al, fi; A a3; C bl, g5; p aS, c3, g2, ha. 

N. R g8; D d8; T a8, eS; A e6, di; C f6; p a7, b7, c7, 
e5, g7, h7. 

I Bianchi, cui stava il muovere, amiche prendere l'Alfiere col P. 
sì decisero ad un sublime tratto, il quale in seguito procacciò loro 
la vittoria. 

IL P. Morphy (B.). 

Posizione a tutto il tratto 21. 

B. R hi; D di; T ci, fi; A e3; C d2; p a2, b2, e5, b2. 
N. R eS; D dS; T c8, hS; C c6, f6; p a7, b7, d5, g6, h7. 

I Bianchi aventi la mossa in 5 tratti assai energici ottennero giuo« 
co vinto di sua natura. Bellissimo finale 1 

III. P. Morphy (B.). 
Posizione a tutto il tratto 16. 

B. R gì; D d6; T e6, fi; A c4, g6; p a2, b2, c2, c3, 

«2, h2. 
N. R h8; D c8; T a8, f8; C b8, g6; p a7, b7, c6, f4, 

g7, h7. 

I Bianchi aventi la mano, in 8 tratti pronti ed animosi si reser 
padroni della sorte dei Neri. Da sommo maestro ! 

IV. P. Morphy (B.); Vn dilettante (N.). 

Il primo dio a partito il C. di D. 

Posizione a tutto il tratto 15. 

B. R gì; D d4; T al, el; A g4; p a2, b2^ c2, f2, g2, h2. 
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N. H e7; D c8; T a8, g8; A e6; C bS, dS; p a7, b7, c7, 
g7, h7. 

I Bianchi aventi il tratto in cinque mosse ammirabili si reser pa- 
droni di vincere. Bellissimo finale I 

V. Hahley (B.); P. Morphy (N.)- 

Posizione al tratto 23 dei Bianchì. 

N. B. I Neri sono locati nella parie inferiore 
dello scacchiere. 

iV. R al; D g3; T a4, ci; A e3, h3; p a2, b3, e4, f4, h2. 
^. R bS; D r7; T eS, hS; C c6, d7; p a7, b7, c7, f6, g6j h7. 

Ai Neri toccava la lor volta, i quali in sublime modo, e per ^e- 
nerosi sacrifizi dopo 6 tratti furono arbitri della vittoria. Magnifico 
finale 1 
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SOLUZIONI. 

1. 17. fl-re, eS e4(l);18. f6-e6, [d8-g5]; 19. e6-e8, a8-e8; 
ÌSO. c3-d4, e4-e3; 21. bl-c3, eoo giooco vinto di 
sua natura. 

(1) Tratto pur questo sottile, giacché male assai sarebbe pei 
Neri, se inconsideratamente prendessero questa Torre colla D. (An- 
sidei) 

II. 82. f l-f5, g6-f5; 23. dl-hS, e8-d7; 24. hS-fT, [d8- 

e7] (1)} 2S. e6-e6, d7-d8; 26. e3 g6 + 

(1) Se copre col Cavallo e mattato in due tratti. 

III. 17. e6-g6, b7-g6; 18. d&-g6, [c8-f51; 19. fl-f4, f5-g6} 

20. f4-f8, h8-h7; 21. c4g8, b7-b8; 22. g8-f7, 
b8-b7; 23. f7.g6, h7-g6; 24. g5-f4 + 

IV. 16. el-e6, d8-e6; 17. al-el, b8-c6;18. d4-c5,e7-f6; 

19. c5-f5, f6-e7; 20. el-e6 + 

V. 23 cl-c6; 24. b7-c6, g3-el; 28. f6-f5 (1), a4-a7-, 

26. e8^, ei-a5j 27. n-f6, al-bi; 28. d7-b6, 
a5-a6 + 

(I) Se invece di avantare questo pedone, i Bianchi giuocassero 
d7-b«, i Neri ei-a9 vincendo in alquanti tratti. (P. Morphy) 
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ASSIOMA X. 

Prima d' intraprendere qualunque offesa fa mestieri che 
i proprii pezzi sieno se è possibile tutti in campo e spe- 
cialmente che le Torri sieno in comunicazione tra loro. 

Anderssen (B.)» die a vantaggio il C. di D ad EHM (N.). 

PosìiioDe al tratto 15 dei Bianchi. 

B. R hi; D c2; T di, el; A b6, e3; p a2, b2, f3, g2, h2. 
N. R c8; D e6; T d8, h8; A b6; C g8; p a7, b7, c7, fi, 
g7, h7. 

Qoi i Neri cai slava il tratto avrebbon dovuto ( a gindìsio del 
Prof, romano Dubois) giuocare gSfd, e cosi mettendo in comoni- 
catione le due Torri, si sarebbero discretamente difesi contro quei 
fortissimo, ma in quella vece a loro gran danno giuocarono eO-eS, 
onde il gran Professore, macchinò finissimo assalto; pel quale potè 
dare se. m. in 4 mosse, sebbene non fonate. Sublime ! 
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SOLUZIONE. 

16. e3-g5, e5-g5} 17. c3-f5, g5-f5; 18. dl-d8, c8-d8; 19. 
el-e8 m. 
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ASSIOMA XI. 

Non conviene tanto esser teneri della Regina di volerla 
mantenere sempre in campo ad ogni costo. Allorehi la 
D. nemica riesca più attiva della nostra^ o perchè la 
presenza di quella è ostacolo al nostro pieno sviluppo 
di Pezzi aa un nostro strategico pianategli i cosa ne- 
cessaria venire al cambio della medesima^ come vedesi 
sovente praticato da grandi maestri. 

I. Lange (B.); Anna Lange (N.)« 
PosisioDO a tutto il tratto 13. 

B. R gì; D d3; T al, hi; A ci, c4; C c3, f3; p a2, b2, 

c2, d4, g2. 
N. B e8; D g6; T a8, f8; A c8, f6; C bS, e7; p a7, b7, 

c7, d7, f4, g5. 

Ai Bianchi slava il tratto, i quali a seconda dell'enundato Assio- 
ma, cambiate le Regine, diedero Se. m. in 7 tratti, sebbene non 
forzatamente, ma in modo al tutto degno di quel sommo maestra 
tedesco. 

II. Ciccolini (B.); Dubois (N.). 

Posizione al tratto 50 dei Bianchì. 

B. B f3; D e4; p g4. 
JV. BcS; Dc6; pb7, d6. 

Ai Neri stava la mossa, i quali in 6 tratti fecer si, che i Bianchi 
cedettero. L'amatore faccia tesoro colla memoria di questo finale, 
che è classico, incbiudendo in sé una fondamentale teoria sui Pe- 
doni, onde anche in questo confermasi l' Assioma V. 

ni. IhUfois (M.); A De Biviire (B.). 

Posizione al tratto 17 del Bianchi. 

B. R hi; D el; T al, fi; A ci; C d2, h8; p a2, b2, c4, 

g2, h2. 
iV. B c8; D f5; T fS; A d4; C c6, d3; p a7, b7, e4, g7, h7. 

Ai Neri stava il tratto, i quali in 8 tratti ebbero in mano la vit- 
toria. Finale magistralmente condotto. 
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IV. Lange (B.); Lickel (N.). 

Posizione a tatto il tratto 18. 

B. R gì; D b5; T al; A ci; C f6; p a2, b2, c2, d4, h2. 
N. B h8; D g6; T aS; A c8; C bS; p a7, b7, c7, d7, g2, h7. 

Ai Bianchi staya il muovere, i quali dettero se m. in 6 mosse 
quasi forzatamente. Classico finale 1 

V. Morphy (B.); Barnes (N.). 

Posizione a tutto il tratto 26. 

B. R gì; D g4; T di; C c4; p a2, c3, eS, g2, h4. 
iV. R bS; D !5; T f8; A e7; p a7, c6, c7, g7, h7. 

I Bianchi aventi il tratto, secondo la norma dell' Assioma, in 5 
mosse ebber giuoco vinto di sua natura. 
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SOLUZIONI. 

I. 14. d3-g6, e7g6; 15. c3-d5, r6-d8; 16. bl-h6, g6-h8v 
17. cl-f4 !, g5-f4; 18. al-el, eS-ri; 19. h6-h7, 
n-gS (1); 20. d5 f6 m. 

(1) Se f7-g6; »•. c«-dS m. 

IL 30 c6-e4-, SI. f3 e4, d6-d5; SSt. e4-d3, b7-b5; 

.53. g4-g5, c5-d6; 54. g5-g6, d6-e6-, 55. d3-d4. 



•i.5-b4 + 



La fondamentale teoria accennala nella sposisione del finale è 
questa. Allorché in fine di giuoco dae pedoni già mossi e nella 
stessa linea orizzontai^ sono distanti una casa l'uno dall'altro, uno 
di essi dee indubitatamente andare a Regina, comunque distante il 
loro Re. Avvenendolo solo, cbe allorché il Re avversario stante 
loro innanzi, ne offende uno.spinser subilo l'altro, che starà a sal- 
to di Cavallo col >uo com[)agno offeso.In tal modo il Re nemico non 
potrà prenderlo, altrimenti il pedone avanzato anderebbe a Regina. 

IH. 17 d3-el-, 18. fl-f5, f8-f5; 19. b2b3, e4-e3: 

SO. d2-e4, f5-fl, 21. bl-b2, d4-e5; 22. g2-g3, 
c6-d4 (1)-, 25. b3-b4, b7-b5 (2); 24. e4-g5, fl-f2 + 



(1) Minacciando il matto in due tratti. (Dubois) 

(2) Chiudendo l' uscita. {Dubota) 

IV. 19. h5-g6, b7-g6; 20. cl-b6, d7-d6; 21. al-el, c8-d7; 

22. el-e7, b8-c6; 23. e7-h7 m. 

V. 27. g4-f5, fS-fS; 28. dl-d7, e7-f8; 29. e5-e6 + 
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ASSIOMA Xll. 

Sendo in istmo di difesa del proprio Be^ è cattiva cosa af- 
follare intorno al medesimo molti Pezzi^ i quali^ così 
stipandolo^ piuttosto che a suo prò riescono a suo dan- 
no. Mi ricordo aver letto in ao Autore: essere gli Scac^ 
chi come i pianeti, i quali con le loro forze operano più 
che da vicino a grandi distanze. 

I. Paulsen (B.). 

Posizione ai tratto 13 dei Bianchi. 

jB. R gì ; T di , el ; A f6; G d4, e4; p a2, b2, c2, f 2, g2, b2. 
N. R e8; T a8, g8; A fS, e6; C c6; p a7, b7, c7, f7, h6, g7. 

Stando dunque il tratto ai Neri, questi mossero c6-e7. Il qua! 
fratto a ragione vien disapprovato dal Prof. Dubois, per ciò che si 
disse in principio: onde i Bianchi dettero se. m. in quattro mosse, 
non però tutte forzatamente. 

IL P. Morphy (B.); Mlies (N.). 
Posizione a tutto il tratto 12. 

B. R ci; D b3; T di, hi; A b5, g5; p a2, b2, c2, e4, f2, 

g2, h2. 
N. R e8; D e7; T d8, h8; A f8; C d7, f6; p a7, e5, H, 

g7, h7. 

I Bianchi cui stava la mossa, profittarono della cattiva situazione 
del Re nemico cosi chiuso da' propri Pezzi, e dettero in modo as- 
sai brillante se. m. in cinque mosse quasi forzate. 
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SOLUZIONI. 

1. 14. d4-l>5, e7-d5; IH. dl-cl5, g7-f6} 16. e4-f6, e8-e7; 

17. re g8, e7-e8; 18. b5-^ m. 
II. 13. dl-d7, d8-d7; 14. bl-dl, e7-e6-, 15. b6-d7, f6-d7; 

16. b3-b8 U d7-b8; 17. di-d8 m. 
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ASSIOMA XIII. 

Acquistato con qualche sacrifizio di/orze un vantaggio di 
situazione contro il Re avtersariOy convien por manie 
a trovar sottili tratti e spediti^ pé* quali si abbrevi il 
corso alla vittoria: poiché perdendo una opportunità ad 
un tempo^ la fortuna può cangiar subito di aspetto. 

A questo proposito bellamente dice il Matestesio : 

Cauto guerrier pugnando 

Già vìncitor si vede 

Ma non depone il brando, 

Ma non sì fida ancor : 
Che le nemiche prede 

Se spensierato aduna, 

Cangia talor fortuna 

Col vinto il vincitor. 

I. Franz (B.); Mayet (N.). 
Posizione a tutto il tratto 19. 

B. R gì; D d5-, T di, el; A a3; C f3; p a2, c3, d6, f2, 

ff2 h2. 
lì. R d8; b d7; T b8, hS; A f8; C c6, g6; p a7, b6, n, 
g', h7. 
Ai Bianchi stava il tratto, i quali In sottilissimo e spedito modo 
diedero Se. m. in 5 mosse quasi forzatamente. L'amatore faccia 
tesoro di questo a pieno rigor di termine bellissimo finale scontro 
di partita, e lo studi accuratamente e compiutamente prima di 
passare alla soluzione. 

IL MaC'Donnel (B.), che die a vantaggio il Cav. di D. 

Posizione a tutto il tratto 11. 

B. R gì; D c2; T al, fi; A a3, c4; C f3; p a2, e5, f2, 

g2, h2. 
N. R g8; D d8; T a8, e8; A c8, aB; C c6, c3} p a7, kT, 

C7,f7,g7,h7. 

Ai Bianchi stava il muovere. Lo studioso cerchi trovare il primo 
e gli altri non meno sublimi tratti pe* quali ì Bianchi in sei mosse 
dettero Se. m. comecché tutte non sieno forzate. E questo uno dei 
più sublimi e brillanti finali degli Scacchi. 
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-so- 
ni. Maraehe (B.); P. Morphy (N.). 
Posicione al tratto 19 dei Bianchi. 

B. R gì; D e4; T al, fi; A f4; C bl; p a2, t2, g2, h2. 
JV. B g8; D g6; T d8; A a5; C d4, f6; p a7, b7, c3, c7, 
n, g7, h7. 

Ai Neri stara la mano, i quali con tratto sottilissimo si posero in 
istato o di dare se. m. all' altra mossa, o guadagnare la Regina. 

IV. AtU)od (B.); Wilson (N.). 

Posizione a tutto il tratto 15. 

B. R el; D e5; T di, hi; A b3; C e4; p a2, b2» c2, e6» 

f2, g2, h2. 
JV. B e8; D e7; T aS, gS; A c8, h6; C b8; p a4, bd, c6, 
g6, h7. 

Ai Bianchi stava il tratto, i quali in quattro mosse guadagna* 
rono la partita. 

y. Suhie giuocando alia cieca (B.). 

B. B gì; D h6; T fi; A d3; C c3; p a2, b2, c2, d5, f2, 

g2,h2. 
N. B g8; D e5; T a8, e8; A c8; C b6; p a7, b7, c5, d6, f7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali in quattro tratti dettero fot" 
gatamenle se. m. Finale naturalissimo ed elegante, di cui ommet- 
to la soluzione. 

VI. Posizione a tutto il tratto 14. 

B. B el; D h5; T al, hi; A b3, e3; C c4, f4; p a4, b2, 

d4, e4, r2, g2, h2. 
JV. B e8; D d8; T b6, h8; A a6, e7; C c6, h7; p aS, b4, 

c7, d6, f7, g7, h6. 

1 Bianchi che aveano a muovere nel modo più brillante riusci- 
rono a dare se. m. In 4 mosse non però forzate. . 

VII. Valcker (B.); Cochram (N.). 
Posizione a tutto il tratto 11. 

B. B gì; D d3; T al, fi; C bl, f3; A c4, g3; p a2, b2, c3, 

e5, f2, g2, h2. 
JV. B g8; D e7; T a8, f8; A b6, c8; C b8, h7; p a7, b7, 
c7, d4, d6, fi, g6, h6. 

Ai Bianchi stava il muovere, ed in 4 tratti acquistarono vantag- 
gio tale, che i Neri cedettero. 
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Vili. Daniels (S.). 

Posizione ai tratto 20 dei Bianchi. 

N. B. I Neri sono locati nella parte inferiore 
delio scacchiere. 

iV. B el; D a4; T bl, hi; A b2, e2; C b3, é6; p a3, b5, 

c2 c6 e3 f2 h2 
B. B b8; b g2; T aS, b8; A d6, g6; C f6; p a5, b6, d5, 

e4, f7, g7, h7. 

Ai Neri stava il maoyere, i quali bencliè minacciati di esser 
messi a soqquadro dalla Donna nemica pure con tratto sottilissimp, 
e (come dice il prof. Dobois) non visibile ad occhio nudo, riusci- 
rono a dare Se m. in 4 mosse, sebbene non forsate. Magnifico 
finale 1 

IX. 11 Bianco die a vantaggio la T. di Donna. 

Posizione a tutto ii tratto 15. 

B. B g2; D e2; T bl; A ci, c4i C fS; p a2, b2, c2, d2, d6. 
2V. B »; D g4; T a8, h8; A c8; C b8, g8; p a7, b7, c6, 
d7, n, g3, h5. 

I Biancbi che aveano a muovere, a seconda dell' enunciato As- 
sioma, diedero Se. m. in 5 mosse, non però forzate. Sublime finale 1 

X. li Bianco da la T di Donna. 
Posizione a tutto il tratto 9. 

B. B fi; D el; T hi; A ci, c4; C f3, e4; p a2, b2, c2, d2, 

eB, g2, h2. 
N. B eS; D bS; T aS, h8; A c8, g7; C b8, g4; p a7, b7, 

c7, d7, f4, n, g5, b6. 

I Bianchi primi a muovere diedero se. m. quasi forzatamente 
in 6 tratti Bellissimo finale e chiosa I 

XI. SIoiis (B.); Walker (S.). 

Posizione a tutto ii tratto 15. 

B. B gì; D f3; T al, fi; A a3; C e4; p a2, c3, e5, f2» 



iV. B e8; D d8; T a8, h8; A c8; p a7, b7, c7, d7, e6, 
g7, b7. 

I Bianchi che aveano a muovere, mercè il primo tratto sottilis» 
Simo si posero in islato di guadagnare per lo men meno la Regina 
per due pezzi minori. Superbo finale 1 
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XII. Il Bianco dio la Torre di Donna. 
Posiiione a tatto ii tratto 9. 

B. B fi; D ei; T hi; A ci, c4; C e4, f3; p a2, b2, c2, 

da, eS, g2, b2. 
iV. B eS; D h5; T a8, b8; A c8, g7; C b8, g4; p a7, b7, 

c7, d7, f4, n, g6, b6. 

Al Bianchi stava inoocare, i quali dettero se. matto quasi forza- 
tamente in tratti. Bellissimo finale e chiusa t 

XUL Eiehbùm (B.). 
Posiiione al tratto il dei Biancbi. 

B. B ri; O di; T al, bl; A ci, c4; C c3, e2; p a2, b2, 

c2, e4, rs^ b2« 
iV. B e8; D h4; T aS, bS; A b4, g4; C b8; p a7, b7, c6, 
n, g7, b7. 
Ai Neri stava il muovere, i quali in 8 tratti danno forutamente 
se. m. Grazioso finale, che inoltre» per esser facile, ne ommetto la 
soluzione. 

XIV. Lepge (B.); Salbach (N.). 

Posizione a tutto ii tratto 13. 

B. B gì; D di; T al; A ci, c4; C b5, f3; p a2, b2, c2, 

d4, e6, g2. 
iV. B dS; D g6; T aS; A c8, bS; C c6, e7; p a7, b7, c7, 

d7, f4, n, g5. 

Ai Bianchi stava il muovere. Studi l'Amatore di trovare 11 modo 
con che i Bianchi al 9® tratto in maniera oltre ad ogni credere ma- 
gistrale e sublime riuscirono a dare se. m. benché non forzata- 
mente. 

XV. Dalle partite di Gioaccbino Greco. 

Posizione a tutto il tratto 14. 

B. B gì; D b3; T el, fi; A g5, b6; C f3; p a2, f2, g2, b2. 
,N. B f8; D dS; T aS, b8; C g6; A c8, f6; p a7, b7, c7, 
d7, g7, b7. 

Ai Bianchi sta il muovere. Lo studioso dilettante cerchi trovare 
ì tratti sonili e spedili, pe*quali i Bianchi» benché non forzatamen- 
te, dettero scaccomatto in cinque mosse. 
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XVI. Dalle partite come sopra. 
Posizione a tatto il tratto 11. 

JB. B gì; D bS; T al, fi; A c4, g5; p a2, b2, c3, d4, e4, 

f2, g2, h2. 
JV. B d7; D g7; T a8, h8; A b6, c8; C c6, g8; p a7, b7, 

c7, d6, e6, h7. 

I Bianchi hanno a muovere, i quali danno m. in tre mosse forza* 
lamento. Classico finale di cui ommetto la soluzione* 

XVU. Dalle partite come sopra. 
Posizione a tutto il tratto 15. 

B. B el; D di; T al, bl; A b3, eS; C bl; p a4, b2, c3, 

dS, e4, f2, g5. 
N. B gS; D dS; T aS, fS; A e7; C b8, g4; p a5, b4, c6, 

d6, e5, f7, g7, bS. 

I Bianchi hanno la mano» i quali danno quasi forzatamente m. in 
6 tratti. La presente posizione è al tutto bellissima, ed oltre a ciò 
di facile contingenza. 

XVIII. Preu$$ (B.). 

Posizione a tutto il tratto 21. 

B. B bl; D f5; T al, e6; A a3, c4; C f6; p a2, b3, cS, 



iV. B f8; D dS; T c8, b8; A g7; C e7, g6; p a7, b7, d4, 
f7, b7. 

Ai Bianchi stava 11 tratto, i quali dettero m. forzatamente in I 
mosse. Stupendo scontro di partila di cui ommetto la soluzione a 
maggior diletto dello studioso. Bello problema da darsi a risolve- 
re completamente. 

XIX. Dubo\$ (B.); Nardini (N.). 

li primo die a vantaggio il Cav. di Donna e *1 tratto. 

Posizione ai tratto 14 dei Neri. 
B. B bl; D e7; T di, fi; A c4, g5; p a2, b2, c2, g2, b2. 
iV. B g8; D b6; T e8, f8; C d4, f6; p a7, b7, c6, f7, g7, b7. 
Ai Bianchì stava il muovere i quali in 9 tratti riuscirono a dare 
se. m. non forzatamente^ ma nel più brillante ed immaginoso moda 
che possa dirsL 
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XX. Preuii (B.)-, SUm (N.). 

Posiiiooe a lotto il tratto 16. 

B. B gì; D h5; T bl, fi; C c3; p aa, b2, d5, 64, gS, h4. 
N. B d8; De7; T a8; A c8, f8; C b6; p a7, b7, d6, e3, g&. 

Ai Blandii 8ta?a il tratto, i qoalì con soblime strategia dettero 
m. forutamentc io 10 mo^se. Eccoti, o stndioso un finale compiu- 
tamenU beUisshno I 

XXI. Ànderuen (B.); Mayet (N.). 
Poaiiione a tatto ii tratto 20. 

B. B hi; D b5; T al, el; A ci, c4; C f3, f4; p a2, c3, 

g2, h2. 
N. B g7; O e7; T a8, fS; A b6, c8; C e5; p a7, b7, c6, 

d6, fS, g6, h6. 

I Bianchi a? enti il tratto in tre sottilissime mosse a tale ridus- 
sero i Neri che dieroosi per vinti. Sublime assai ! 

XXII. Partita per corrispondenza Leeds (B.); 

Posizione a tutto il tratto 22. 

B. B ffl; D f3; T al, el; C bS; p a2, b2, c6, f2, g2, h2. 

N. B dS; D f6; T aS, bS; A f8; p b6, c7, d6, f7, g7, h7. 

I Bianchi cui stava il muovere, con tratto sottile si procaccia- 
rono In seguito tale offesa, che dopo 10 mosse rimasero con un 
Torre di vantaggio. Finale non mai abbastanza commendabile. 

XXIII. Orazio Richardson di Boston (B.); 
Harrwitz (N.). 

Posizione a tutto il tratto 17. . 

^. B gì; O f3; T al, fi; A g5; C bl; p a2, b2, f% f6, 

g2, h2. 
iV. B f7; O b6; T eS, bS; A d7; C d4; p a7, b7, d5, fS, g6. 

Ai Bianchi toccava la mossa» i quali avendo la Regina sotto Tof- 
fesa, se con essa avesser preso il pedone di Donna, dando Scacco, 
r avrebber perduta in S tratti, onde invece mossero f5-dl : Non 
ostante i Neri dettero m. in 4 tratti Finale classico e facile ad un 
tempo. 
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XXIV. Loewenlhal (B.); Mayei (N.). 
Posiiìone a tutto il tratto 19. 

B. B gì; D h6; T ci, fi; A d3; C gS; p a2, c3, d4, (2, 

g2,h3. 
JV. B g8; D f4; T c8, f8; A d7; Cd5, f6; p aS, b7, e6, fT. 

Ai Neri stava il muovere. Questo finale offre un sorprendente 
esempio d* inavvertenza 1 Nessuno dei due sommi s' accorse, che 
il Bianco potea dare scaccomatto forsatamente in tre soli tratti. 
Infiatti i Neri ginocarono to. c8-cS. E qui veggasi come i Bianchi 

potean dar lo Se. m. sopra. Ma invece ginocarono t#. ci-cS 

e la partita andò (come dice la nota) per le lunghe e finì patta: tan- 
to è vero che conviene approfittarsi subito della buona ventura. 
Memorabile esempio t 

XXV. Philidor^ giuocando alla cieca (N.); 
Leycester (B.). 

Posiiione al tratto 17 dei Bianchi. 

B. B f2; T al, hi; A ci; C bl, gì; p a2, b2, c3, d2, 

g2, hS. 
N. B h8; D d8; T aS; A h6; C c6; p a7, b7, e5, g6, h7. 

Ai Neri stava il muovere, i quali comecché giuocassero alla cie- 
ca, pure con tanto acume ed energia adoperarono, e specialmente 
col primo tratto decisivo, che dettero scaccomatto quasi forzata- 
mente il) 8 tratti. Finale che altamente onora quel sommo fran- 
cese Professore. 

XXVI. Paulsen (B.). 

Posizione a tutto il tratto 12. 

B. B gì; D di; T al, fi; A c4; C f4, g6; p a2, e4, f2, 

g2, h2. 
N. B g8; D dS; T aS, fS; A c8, f6; C c6; p a7, b7, c7, 
d6, f7, g7, h7. 

Ai Bianchi stava la mossa, i quali in modo improvviso e subli- 
me ginocarono g5 h7. Se i Neri prendessero col Re questo arditis- 
simo Cavallo, nientedimeno che resterebber mattati m sole 8 mos- 
se, che lascio al senno dello studioso : ma in quella vece mossero 
f6-ai. Non ostante i Bianchi dettero se. matto in cinque mosse. 
SubUme scontro di partita. 

XXVII. SiMe (B.); Ulebrand (S.). 

Posizione a tutto il tratto 19. 

B. B gì; D f6; T di, el; A a3, c4; C f3; p a2, f2, g2, b2. 
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N. B e8; O d8; T a8-, A b6, d7«, C aS, g6; p a7, b7, c7, 
66, f6, h7. 

I Bianchi aventi il tratto» mattarono forzatamente io k mosse. 
U che non ha bisogno di spiegazione. Bel problema da darsi a ri> 
solvere. 

ZXyiII. Dudley e Turner (B.); Ballard e Raphael (S.). 

Posizione al tratto 13 dei Bianchi. 

N. B. I Neri sono locati nella parte inferiore 
dello Scacchiere. 

N. R bl; D el; T ci, hi; A fi; C d5; p a2, b2, c5, e4» 

fS f3 b3 
B. B b8; D a4; T c8, h8; A fS; G gS; p a7, b7, c6, d4, 

e5, g7, h7. 

Ai Neri stava il tratto, i quali con tanto calore e senno comin- 
daron l' offesa, che in 8 mosse dettero Scaccomatto. Finale som- 
mamente beilo t 

XXIX. Ercole del Rio nel Lolli pag. 2i. 

Posizione a tutto il tratto 10. 

B. B hi; D h5; T al, fi; A ci, f7; C bl; p a2, b2, c2, 

e4, g2, h2. 
iV. B fS; D dS; T aS, h7; A c8, d4; C c6, h6; p a7, b7, 

c7, d6, e5, g7. 

I Bianchi primi a muovere danno Se m. in 4 traiti» non però for* 
latamente. Ne ommetto la soluzione. 

XXX. Come sopra pag. 26. 
Posizione a tatto il tratto 9. 

B. B hi; D hS; T al, fi; A ci, c4; C bl; p a2, b2, c2, 

e4, g2, h2. 
N. B e8; D d8; T a8, h8; A c8, c6; C f7, g8; p a7, b7, 

c7, d7, d4, g6, h7. 

1 Bianchi hanno il tratto/e mattano forzaiamenU in 5 mosse. 
Ne ommetto la soluzione. 

XXXI. Gooie sopra a pag. 29. 
Po'^Iz'one a tatto il tratto 14. 

B. B hi; D di; T al, el; A c4, h6; C bl; p a2, b2, c2, 
f6, g2, h2. 
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B. ^g8; D d8; T a8, H; A 1)6» cS; p a7, ìfJ, c7, dQ. 
gè, h7. 

I BiaDchi col tratto matlano foriatameate lo 5 mosse. Ne oin«> 
inetto la soluzione. 

XXXII. Come sopra a pag. 64. 
Posiiione a lotto il tratto 13. 

B. R hi; D g4; T al, fi; A d3, f6; G bi; p aS, b2, c3, 

d4, gi, h2. 
N. R gS; D dS; T aS, f8; A b6, c8; C c6; p a7, b7, c7, 

d7, n, g6. 

Ai Bianchi sta la mossa. Il giovine scacchista cerchi il prìloo 
tratto operoso pel quale in altri 9 tratti possa dare scaccomatto io 
modo al tatto vivace e brillante. Me ommetto la solosìone. 

XXXIII. Come sopra a pag. 59. 
Posiiiooe a tatto il tratto 12. 

B. R el; D di; T al, hi; A g5; C bl; p a2, b2, d4, eS» 

f2, g2, h2. 
iV. R eS; D dS; T aS, h8; A b6, c8; C e7; p a7, b7» c7» 

d7, e4, f5, h7. 

Al Bianchi sta il tratto, i quali eoo tatto che abbiano un Peaao 
di meno, pure pel vantaggio di siluaiione hanno giuoco vinto di 
sua natura. Quali dunque saranno le mosse energiche per le quali 
i Bianchi possoo dare Se. m. in 7 o 8 tratti ? Ne ommetto la so- 
lusione. 

XXXiy. Come sopra a pag. 74. 
Posiiiooe a tutto il tratto 12. 

B. R hi, D e2; T al, el; A gS; C bl, f3; p a2, b2, dS» 

f2, g2, h2. 
iV. R f8; D dS; T aS, h8; A b6, d7; C bS; p a7, b7, c4» 

c7, (6, 17, h7. 

I Biaochi denno muovere, e quali saranno i tratti decislyi pel 
quali eglino posson dare forzatamente Se. m. in 5» o a tratti al più? 

XXXV. Come sopra a pag. 78. 

Posizione a tutto il tratto 9. 

B. BM; D fi; T al; A ci; C c3, f3; p a2, b2, c2, q4» 
g2,b2. 
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N.Bn\D d8; T a8, h8; A c5, c8; C c6; p a7, b7, c7, 
d7, e6, g7, h7, 

1 Bianchi, coi sia il maof ere, nutUno forzaiamenU in 4 traiti. 
Me ommetto la solusiooe. 

XXXyi. Come sopra a pag. 90. 

PosizìoDe a tatto il tratto 11. 

B. B hi; O fi; T al; A ci, f7; C d5; p a2, b2, c2, d3, 

64, g2, h2. 
iV. B fS; D b4; T aS, b8; A c8; C d8; p a7, ìfl^ c7, d7, 

eS, g7, h7. 

I Biaochi aventi la mossa in 9 tratti o danno scaccomatto» o gna* 
dagnaoo la Regina. Ne tralascio la spiegazione. 

XXXVIl. Come sopra a pag. 94. 

Posizione al tratto 14 dei Neri che hanno il tratto 
e si trovano nella parte inferiore dello scacchiere. 

B. B hS; D c5; T aS; A c8, h4; C d4, f6; p a7, b7, c7, 

e4, e6, g7, h7. 
N. B gì; D di; T al, bl; A e2, e3; C c3; p a2, b2, c2, 

g2,b2. 

I Bianchi aventi il tratto mattano io 5 mosse. SobUmeebrillaQ- 
te finale che lascio allo studio dell' amatore. 

XXXVIII. Come sopra a carte 96. 
Posizione al tratto 10 dei Neri. 

B. B hi; D h5: T al; A ci; C c3, g5; p a2, b2, c2, da, 

e4, g2, h2. 
N. B g8; D d8; T a8, e8; A c6, c8; C b8; p a7, b7, c7, 

d7, e5, g7, h7. 

I Bianchi coi sta il tratto In poche mosse guadagnano la Regina, 
e per conseguenza la partita. Classico finale di cui ommetto la so- 
luzione. 

XXXIX. Come sopra a pag. 502. 

B. B hi; D a5; T al, bl; p c3, d4, f3, g2, b3. 
If. B a8: D d2; T c8, h8; C b5, g8; p a6, b7, d5, ffi, 
gè, b7. 

' 1 Bianchi aventi la mossa danno forzatamente se m. in I tratti 
al più. Ne ommetto la soluzione. 
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XL. Come sopra a pag. 505. 

B. R ha; D g3; T c8; A gS; p ei, f5, g2. 
N. R li7; D b5; T g7; p a6, e5, h6. 

I Bianchi che denno muovere danno forzaUxmmU se. ol in tre 
soli tratti. Chi sa, o pretende rìsolya da sé questo classico e leg- 
giadro finale degno al tatto de' sommi Bostri italiani maestri. 

XLI. Duboii (B.); Moore (N.). 

B. R gì; T al, a7; A g3; C b5; p h% c2, f6, ha. 
N. R c6; T d8, h8; A e6, f8; p b6, c4, d5, H, g2, b6. 
1 Bianchi aventi la mano dettero forzatamenU Se. ol in 4 tratti. 

XLII. Loewenthàl (N.). 

N. B. I Neri sono locati nella parie inferiore 
dello scacchiere. 

iV. R e4; D g3; C e5; A g4; p a2, bS, g2, ha. 

B. R c7; D al-, T a8; C eS; p a7, b7, c5, d4, e6, h7. 

I Neri aventi la mano danno forzatamente m. in 7, o 8 tratti al 
più. Stupendo finale e ad un tempo singolare e curiosissimo I 

XUII. G. L. (B.); A Ferrame (N.). 

(Album 12 Giugno 1858). 

N. B. Anche qui i Neri sono collocati nella parte inferiore 
dello scacchiere. 

iV. R bl; D a5; T di, e6; A g3, h3; p a2, b2, cS, d5, f2, 

f3, h2. 
J?. R b8; D rr-, T c8, c7; A g7; C h6; p a6, b7, e7, f6, 

g5, h7. 

Ai Neri sta il muovere, i quali danno /òrza^ofitenle m. in trat- 
ti. Grazioso finale. 
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SOLUZIONI. 

I. 29. el-e71, d7-c8; 81. e7-e8!, d8-e8 (1); SS. d6-d7, 
eS-dS; SS. d7-c8 T, d8-c8; 24. d6<^7 m. 



(1) Se ti d8-d7; tt. dS fS, d7e8; tS. d6 d7, eS-dS; S4. 

d7-c8, chiama T. dando scaccomatto. Noto infine di quanta fona 
ed utilità riesca un pedone sostenuto e passato alle seste case. 
{Atuidef) 

II. 12. al-dl, c3-dl; 15. fidi, c8-d7; U. c4-r7, gS-H; 
IS. dl-d7, d8-d7; 16. f3-g5, f7-g8; 17. c2-h7 in. 
m. 19. . . . f5-g3; 20. e4 g6 (1), d4-e2 m. 

(1) Se prendeva il Cav., perdeva la Regina solamente. 
lY. 16. e4-f6, e8-t8; 17. f6-g8, f8-g8} 18. dl-d8!, e7-d8: 
19. e6-e7 + 

VI. 13. b5-f7, e8-n; 16. c4-d6, f7-f6; 17. M-b5, f6.g6; 

18. b3-t7 m. 

VII. 12. d3-g6, g8-h8; 15. g6 b6, c8-e6; 14. c5-d6, c7-A6\ 

15. g3 d6 + 

VIII. 20 a4-d4; 21. b8-a7, d4b6;22. a7-b6, b3-d4: 

ia. d6-c5, d4-c5 m. 

IX. 16. c4-e7, g8-f6; 17. r2 e7, f8-g7; 18. n-h6, gfl-hG 

19. d2-d4, g4 g5; 20. c]g5 m. 

X. 10. e4-f6, g7f6; 11. e5-f6, e8-f8; 12. el-e7, f8-g8; 

15. e7 eS, g8-b7; 14. c4-d3, b5-g6; 15. e8-n m 

XI. 16. e4-f6, [e8-t7]; 17. f6-d6, [f7-e8]; 18. a3-e7 + 

XII. 10. e4-f6, g7-f6; 11. e5-f6, e8-f8; 12. el-e7, f8-g8 

15. e7-e8, g8-b7; 14. c4^3, h5g6; 15. e7-f7 m. 
Tatto questo floale è ammirabile. 
XIV. 14. c4-n (1), g6-n; 15. f3-g5, O-fS; 16. dl^hB, 
e7-g6; 17. cl-f4 (2). a7-a6; 18. al-fl, a6-b5; 19. 
g5-f7 (3), f6 n; 20. f4-g6, f7-e7 (4)i 21. hWj8, 
g6-b8; 22. fl.f8 m. 

Note del Sig. Dubois. (I) Sacrificio ben calcolato, mediante i) 
quale il Bianco si apre un varco a traverso il campo nemico. 

(3) Tratto pur questo brillante ad un tempo e solido. 
(5) Ora viene lo scioglimento del dramma. 

(4) Se di-eS per salvare il Cavallo, ecco quel che ne sarebbe 
farse risultato »<. fl-f7, e8-f7; tt. bS h7, h8-g7: tS. gSK, c6-e7 
(per sempre salvare il Cavallo); t4. b7-g7, [f7-e8j;ts.R|.e7, gS-e7; 
••. di-dS e vince. 
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Xy. 15. f3 e6, g6-e5; 16. el-e5, g7-g6; 17. g5-h6, tM!: 

18. e6-f5!, gO-fB; 19. bS-fZ m. 
XVII. 16. bl bS !, g4^3; 17. b6 h8 !, g8-b8: 18. dl-b5, 

b8-K8; 19. g5-g6, f8-e8-, 1Ì0. b5 b7, g8-f8; SI. 

b7-b8 m. 

XIX. 14 » gS f6; IS. e8-e7, f6-e7; 16. d4-e6, dl-d6; 

17. b6-b2. d6 e6; 18. f8e8, fi-O; 19. b2-cl, n-fl; 
aO. cl-c2, fi f8; 21. e8-f8, e6-f6; 28. ca-e4, 
f6 f8 m. 

XX. 17. fl-f8, e7-f8; 18. b5-g6, d8e8-, 19. bl-fl, f8-h8; 

SO. K6-g6, e8-e7; 81. G3-b5, c8d7; 28. g6-d6, 
67-68(1); 23. bS-c7, e8-d8; 24. c7-e6, [d8>e8]; 
2S. fl-f8 !, b8-f8; 26. d6 f8 m. 

(f ) Se invece St e7-d8, è mattato in 6 fratti, infatti M. 

fl-f8, li8 fS; 94. d6f8, d7-e8; t». f8d6, e8-d7; M. dftfe, [d8 c8]; 
•«. f6-f8, d7-e8; t8. f8 e8 Se m. Lo studioso faccia tesoro nella 
mente di queslo classico fiuale di gran lunga superiore ad ogni 
mio elogio. 

XXI. 81. f3-e5, 67-f6 (1); 22. 65-g4, f5-g4; 23. 6l-e7 !! + 



<l) Avrebbero avuto Se. m. in due o tre tratti se avesser preso 
l' ano o I' altro dei Cavalli. 

XXH. 23. 6l-e8, d8-e8; 24. b6-c7, [e8 d8]; 2S. c7-a8, 
d6-d6; 26. f3-d5, f8-d6; 27. c6 c7, d8-c8; 28. 
alci, d6-c5; 89. a8-b6, f6-b6; 30. cl-c5, b6-a6; 
31. cS-a5, a6 b7; 32. aS^aS, c8 c7} 33. d5-b7, 
c7-b7; 34. a8 h8 + 

XXIII. Nel 1° Supposto 18. f3-d5, d7-e6; 19. d5-e5, 
e6 c4; 80. O.dove può, d4-e2, e guadagna la D. 
Lo scaccomatto fu poi così 18. f3-dl, come si dis- 
se, d4 62; 19. gì bl, b8-b2; 29. bl-b2, e8 b8; 
81. g5-b4, b8 h4 m. 

XXIV. Lo scaccomatto in tre tratti è nel modo seguente: 
80. d3-b7, g8-b8; 81. b6f8, f6-g8; 88. f8-g8 scac- 
comatto. 

XXV. 17 d8 d3; 18. gl-e2, a8-f8; 19. f2-el,e6-e4; 

80. hlfl, fSfl; 81. elfi, d3 c2; 82. fl-el, c6e5; 
83. bl-a3, e5-d3; 84. el fi, c2-dl m. 

XXVI. 14. dl-h5, c6-e5; 15. b7-g6, f8-e8; 16. gS-fT, 
e5-n; 17. h5-t7, gS-hS; 18. n-h5 m. 
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XZVIU. 13. . . . cl-e4; 14. a4-l>5, aa-a4; 15. b5-b3, 
c4b4; 16. bS-fS, ri-a6-, 17. c6-d5, b4-I/7; 18. b8-a8, 
dl-M!; 19. f8 c5, b7a7; 90. a8-a7, b4-b7 m. 

ZXXIY. 1. g5-b6, f8-g8; S. f3-b4, e darà in segoito m. 
in 4, 5 tratti al più. 

ZU. 1. b6-d4, c6-cS; 9. a7-c7, c5-d4; 3. al-el, ciò cbe 

Sad,il Bianco lo inatta di Alfiere. 
. e6-c4, c7-c6 (1); 2. g3d6, c6-b5; 3. d6-d7, 
[b5-b4]; 4. d7-a4, b4rc3-,it. a4ra5, c3-c^ 6. a5-d2, 
c2-bl-, 7. c4-a3 m. 

(1) Se ìoTece eO-eS, dnrara on tratto di più. 

ZLIII. 1. e6-a6 [b7-a6];2. aS-b6, b8-a8;3. b6-a6, aS-bS; 
4. a6-c8!, b8-a7; S. c8-c7, ciò cbe può, 6 D. o A. 
daranno m. secondo la mossa dei Bianchi. 
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ASSIOMA XIV. 

Se alcuno è in possesso di bella offesa^ e potendo in qu$^ 
sto mezzo predare gratuiiamente aW inimico un Pezzo 
inoperosojegli è da esperto scacchista trascurar questo 
vantaggio^ e coraggioso proseguire la incominciata 
offesa. 

I. Lange (B.); SicM (N.). 
PosìzioDe a tatto il tratto 14. 
B. B gì; O di; T al, ei; C d4; p a2, b2, dà, %2, h2. 
iV. IUi8; D g5; T aS, bS; A e6; C c6; p a6, b5, d6, H, 
g7, h7. 

Ai Bianchi stava il tratto, i quali amiche predare il Cavallo ino- 
peroso deirinimico, proseguirono Poffesa contro il Re avversario» 
e chiusero splendidamente la partita in 6 tratti. 

II. Mannhiimer (B.); Goihschall (N.). 

Posizione a tutto li tratto 16. 

i?. R gì; T el; A c4, f4; C d5; p a2, b2, d3, g3. 
N. R d8; T a8, h8; A c8; C b8, b2; p a7, b7, c7, d6, 
hi, g7. 

Ai Bianchi sta il muovere. Colla scorta dell' Assioma l' amatore 
di leggeri risolverà questo classico Anale, che per esser focile ed 
in soli 4 tratti forzati ne ommetto la soluzione. 

III. Da una partita per corrìspondenia 

tra due Club d* America. 

Posizione al tratto 21 dei Bianchi. 

N* B. I Neri sono eonae altre volte locati 

nella parte inferiore dello scacchiere. 

iV. R fi; D d5; T al; A c6; p a5, b2, c2, d4, f2, g2, b2. 

£. B b8; D f8; T c8, h8; A g3; p a7, b6, c7, f6, g5, h7. 

Ai Neri stava il muovere, i quali non curando subito 1* acquisto 
dell'Alfiere, bloccarono per sì latta guisa il Re nemico,che dettero 
m. io 9 tratti, non però forzati. 

IV. P. Morphy che die a vantaggio la T. di Donna (B.). 

Posizione a tutto il tratto 17. 
B. R gì; D b4} T fi; A g5; p a2, b2, c2, e4, f6, g2, hS. 
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N. R h7; O e8; T aS, f8; A c5, f3; C b8, h6; p a4, 1)5, 
d4, d5, d6, n, g7. 

Ai Biaocbi toccava il moo?ere, i qaali invece di prender 1* A. o 
col Pedone o colla Torre, quale altra più energica mossa avranno 
eglino fatto, onde riuscirono a mattare il nemico in 8, o 9 tratti al 
pm? Amatore, qui senz'altro passa alla dimostrasioiie» meditala 
e stupisci. 

y. MorUx (B.). 

Posizione a tatto li tratto 14. 

B. B gì; D d5; T fi; A a3, c6; C bl; p a2, e5, f2» g2, li2. 
N. R e8; D d8; T a8, hS; A al, d7; C gS; p a7, c7, H, 

g7, h7. 
Ai Bianchi stava il muovere, i quali più curanti di proseguire 
t* attacco, che di guadagnare impunemente la Torre, ottennero 
compiuta vittoria In 5 mosse. 
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SOLUZIONI. 

1. 18.}4-e6,f7-e6;l6. el-e6, c6-e7; 17. dlfS, a8-d8; 
18. al-el, b8-f8; 19. f3-b5!!, g5 b5; 90. e6-e7 m. 

III. 21. .... , cl5 b5; 28.18 d6, h2-g3-, 23. c8-g8, d4d6; 

24. d6 d8, c2-c4: 25. g8-g7, c4 c5; 26. h8-g8, 
b5 a6; 27, d8c8, a6-a7 !; 28. b8-a7, a5-b6; 29. 
a7-b8, al-a8 m. 

IV. 18. f6 g7, d4-d3; 19. gì bl, f3-g2; 20. bl-g2, b7-g7; 

21. g5-b6, rg7-h7]i 22. h6 f8, fb7-g81; 23. f8-e7, 
b8c6; 24. b4-g5, dove paò; 25. fl-f4 e dà m. iù 
2 tratti al più. 

V. 15. fl-el, a8-b8; 16. e5-e6, g5-e6; 17. el-e6, f7-e6; 

18. d5^, d8-e7; 19. e6-e7 m. 
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ASSIOMA X¥. 

Savmté Pimpedire^anche eoi sacrifizio di un Pszmo^ al Ki 
amersario Varrocearej può fornirei il destro di una 
bella tiUoria^ purché il detto sacrifizio^ sia fatto ^cn 
profondità ed esattezza di calcolo. 

L Lange (B.); Tesca (N.)- 

PoMtiooe a latto il tratto 12. 

JB. R gì; D di; T al, e4; A ci, ci; C gS; p aS, bS^ c2, f2, 



£2,h2. 
e8;Di 



iV: R eS; D d8; T a8, h8; A c8, e7; C d5; p a7, b7, c6, 
d7, f7, g7, h6. 

Ai Bianclii stava il omovere. Lo studioso dilettante faccia so 
qoesto finale rapplicazione di ciò che si è detto, quìodi passi alla 
dimostraiioney nella quale i Neri dopo 5 tratti si arresero. 

II. Uayet (B.); Anderesen (N.)* 

Posiiione al tratto 11 dei Bianchi. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, c6; C bl; p a3, b2, e3, 

f2, g2, h2. 
iV. B g8; D d8; T a8, fS; A c8, c5; C f6; p a5, d5, f7, 

g7, h7. 

Ai Neri stava il tratto, i quali a seconda dello sposto Assioma, 
nulla curando la perdita di una qualità, per impedire al Re bianco 
r arroccare, in iS, o 15 mosse diedero Scaccomatto in modo si 
brillante e solido ad un tempo, che segna proprio il non plus ul- 
tra dell' umano ingegno in fatto di scacchi. Studioso medila e 
stupisci 1 
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SOLUZIONI. 

I. 13. gSnr, e8-f7; 44. c4-d6, c6^6i tó. dl-dS^ f7-f8; 

16. ci M, d7-d6; 17. atei + 
li. 11 , c8-a6; 12. cB-aS, d8-a8; IS. dl-fS, f6-d7; 

14. bl-c3, d7-e5; 15. f3-d5, e5-d3; 16. •l-d2, 

a8-c8; 17. d2-c2, f8-d8; 18. d5h5, d3-f4!!; 19. 

e3-f4, a6-d3j 90. c^-bS, c8-e6; 21. b3-a4, e6-e4; 

fiS. b2-b4, d3-c2} 83. a4-a5, d8-a8 m. 
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ASSIOMA XVI. 

La Regina^ V Achille degli Scacchi^ opportunamenie git- 
taia via per ispouare il Re corurarto da una casa^ o 
$po$iare da lui qualche pezzOy o per romper le irincere 
(ù Re nemico roccalOy o finalmente per aprirsi un var- 
co nel campo nemicoy può procurarvi una spedila e MI- 
ìanie vittoria. 

I. E. Doering (B.). 

Posiiione a tutto ii tratto 16. 

B. R gì; D b3; T al, e5; A d3, f6; C bl; p a2, b2, c3, 

dd, f2, g2, b2. 
N. B g8; D d8; T a8, e8; A d6, e7; p a7, b7, c6, f7, 

g6, h7. 

Ai Bianchi sta il mao?ere. In quanti tratti i bianchi ponoo dare 
fortatamente se. ni. ? Questo classico finale lascio senta sulusione 
a maggior piacere e profitto dello studioso. 

IL Suìde (B.). 

Posiiione a tutto il tratto 21. 

B. R gì; D c2; T el; A c4; C r7; p a2, f2, g2, h2. 
N. B re-, D h4; A d6, f6; C c6; p a7, b7, g7, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali mercè due tratti sottilissimi 
ebbero in mano la vittoria. 

III. Dalle partite di Gioacchino Greco. 

B. B di; D g6; T al; A d2, fi; G bl, g5; p a2, b2, 

c2, f2. 
iV. B d8; D d4; T a8; A c8, e7; C b8, f8; p a7, b7, c7, 

d7, li. 

Ai Bianchi stara il tratto, i quali dettero forzatamente Scacco- 
matto in 4 mosse, le quali lascio sensa soluzione a maggior dilet- 
to dell* amatore. Fmale grazioso quanto mai possa dirsi. 

IV. Ér. Ér. Dragatin (B.). 
Posizione al tratto 13 dei Neri. 

B. B el; D di; T al, hi; A e2, g5; C b5; p a2, b2, c2, 

e4, e6, f3^ g2, h2. 
N. B e8; D c8; T aS, h8; A f8; C b8, h6; p a7, b7, c6, 

d6, e6, f6, g7, h7. 

Ai Bianchi stava il tratto, i quali dettero matto ìnIS mosse quasi 
forzate. Finale veramente singolare e curioso 1 
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y. Paulien (B.); P. Morphy (N.)« 
Posizione ai tratto 17 dei Biaochi. 

N. B. I Neri, come altre volte, sono locati 

Della parte inferiore dello scacchiere. 

N. B bl; D e6; T di, d3; A e2, g3; p a2, b2, c2, f2, 

f3, h2. 
B. R hB; D h3; T c8, h7; A c6, f8; p a7, b7, c7, e7, 

re, g5. 

Ai Neri toccava il muovere. Amatore, provati un poco^ con la 
scorta dell* Assioma, a trovare il primo tratto splendidissimo dei 
Neri, pel qaale dopo il, o 19 tratti i Bianchi si arresero. Il pre- 
sente finale è al tutto degno del primo scacchista dell' universo I 

VL P. Morphy (B.); W. SchuUen (N.). 
Posìiione a tutto il tratto 24. 

B. B hi; D (8; T g3; A e3, e4; p a2, d4, f2, f3, h2. 
N. B h6; D d7; T h8; A g7; C g8; p a7, g5, b6. 

Ai Bianchi stava il muovere. In uuante mosse avranno eglino 
dato se matto ? Ciò non ha mestieri di spiegazione. 

VII. Morphy (B.); Vn diletiante (N.). 
Posizione a tutto il tratto 19. 

B. B gì; D b6; T fi, f3; p a2, b2, c2, d4, e4, g2. 
iV. B gS; D eS; T a8, hS; A g4; p a7, b7, c7, d6, g6. 

1 Bianchi primi a muovere dettero forzatamente m. in soli S 
tratti : il che non ha bisogno di spiegazione. Grazioso finale ! 

Vili. P. JferpAy (B.); Delannoy (N.). 
Posizione a tutto il tratto 28. 

B. B bl; D f5; T fi, gì; A b2; p a2, b3, d2, e6, h3. 

JV. B b8; D f8; T a8, f6; A e7; C c6; p a7, b7, b7. 

I Bianchi aventi la mossa dettero forzatamente Se. m. in 8 trat- 
ti. Classico finale I 

IZ. Da una partita estratta dall' Z7ntoerieI, 1856. 

B. B e3; D b3; T di, (7; A b4; p b3, c2, d3, e4, g3. 
N. B d6; D a2; T d8, g8; C e6; p aS, b6, c5, eS, |^, b7. 

I Bianchi hanno il tratto e mattano forzatamente in 8 oMSse 
che lascio senza soluzioiie. 
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SOLUZIONI. 

n. 9B. r7-d6, (6-417; 25. c2f5 + 

IV. IS. N , dl-d6; U. »hì6, b5-d6; I9.^t»-a, 

e6-«7; 16. f8-^, e2-ci; 17. hG-n, c4-f7 m. 
y. 17. B , e6-c6!!; 18. b7-c6, d3-b3; 19. b8a8, 

eS-a6; 90. c8-e8, a6-b7; SI. a8-b8, ia-c6; 82. 

bS-cS, c6b7; 83. c8-b8, U7-t6; 84. b8-a8, «3c7; 

atf. [hScS], a6^; 88. eS-cS, dl-d?; 87. b7-b8. 

b3-a3; S». e7-e5, c7-d6 + 
▼m. 99. f5-(6, e7-f6; SO. fl-f6, [f8-g7]; 91. f6-f8, a8-f8-, 

39. b2-^, bS-gS} 33. g7-e5 Se. m. 
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ASSIOMA X¥1I. 

Prima di offender Pezzo nemico^ o far tutf altro convie- 
ne con occhi di linee esaminare se Vawersario^ ponen- 
do in non cale il pezzo da noi offeso^ possa gitiare sul 
nostro campo qualche suo Pezzo operoso dat lato del 
nostro Re roccolo : molto più poi convien guardarsi di 
dà fatfe^se sia successa qualche apertura nel ccanpé 
déU^ inimica^ onde egli possa in seguilo manovrare al" 
€una delle sue Torri. 

I. MagniBco esempio da tenersi a mente 
eccooe dalla partita 155 tra qoelie commentate da Iteiboi6% 

B. R gì; D el; T al, fi; A a6; C f3; p b2, b3^ c2, d3, 

e4, f2, g2, h3. 
iV. B e8; D d7; T a8» h8; A c5; C g6; p b7, c6, d6, e5, 
f6, f7, h7. 
Ai Bianchi stava il tratto, i quali a giadisio del Prof. Dubois, 
avrebbon pel loro meglio dovuto giuocare a4-d3, e quindi ( sog- 
giunge) giocando correttamente, col Pedone di più avrebbero avu- 
to probabilità di vincere : ma in quella vece giuocarono b5 b4. 
Qnesta mossa, cbe egli chiama fatale^ cagionò la irreparabil per- 
dita dei Bianchi in pochi traiti. Dal sia detto lo studioso ritrarrà 
3uanto è mestieri per risolvere da so questo classico finale, prima 
i vederne V esito avvenuto. 

IL La-Bourdonnais (B.); Mac-Donnel (N.). 
Posizione ai tratto 20 dei Bianchi. 

B. R gì; D fd; T el, fi; A c2; C c3, e5; p a4, b2, dd, 

f2, g2, b3. 
N. B g8; D e8; T a8, f8; A e7, f7; C b6; p a5, b7, c6, 

ft6, h7. 
Ai Nen stava il muovere, i quali forse poco ponendo mente alla 
scaltra posisione dei Bianchi procacciata S, o 3 mosse prima, ed 
adescati dal guadagno sicuro di una qualità fecero il tratto erro* 
neo f7-c4 offendendo Torre a Donne nemiche, ed i Bianchi riusci- 
rono a dare se. m. in mosse, ma non fonate. Classico finale 1 

III. Cochrane (B.); Staunlan (N.). 
Posizione a totto il tratto 11. 
B. B gì; T al, fi; A g5; C bl; p a2, b2, c2, e4, g2, h2. 
iV. B e8; T d8, h8; C e6, f8; p a7, b7, c7, e5, f7, g7, h7. 
Al Bianchi toccava il muovere, i qoali pel guadagno di un Pe- 
done, non ponendo mente all' enunciato Assioma, si tirarono ad- 
dosso offesa tale, che ebbero Scaccomatto dopo nove mosse. Clas- 
sico finale 1 
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SOLUZIONI. 

I. 16 , g6-f4; 17. gl-h2, h8-g8; 18. g2-g4 (1), 

g8-g4!!;19.h3-g4,d7-g4 + 

(1) Osserra il Prof, romano cbe fl-gl a nnlla serviva, rìspon- 
denoo il Mero gS-gS. 

U. SI. f4-h6, c4-fl; SS. c2-g6, b7-g6; 85. e5-g6, b6-c8; 

24. h6 b8, gS-rii US. hS-h?, H-fB; &. g6-f4, 

fl-d3-, 117. el-e6, f6-g5; 28. h7-h6, g5-f5-, 29. 

e6^6 m. 
lU. 12. g5-f6, g7-{6; 13. fl-f6, e6.f4; 14. bl-c3, d8-d2; 

15. al-d1, d2-g2; 16. gl.hl;^g8; 17. f6-f5. 

n-{6-, 18. f6-f6, f4-b3; 19. {6-fl, g2-gl !!•, 5Ì0. 

fl-gl, h3-f2 m. 
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ASSIOMA XVIII. 

Oiiima cosa è il poieréySenza sconciare il proprio campo^ 
doppiare le Torri, t7 che presto^ o tardi suol porgere 
grandi vantaggiy e quel che è più dare in mano la 
vittoria. 

Udìco floale. Daniels (B.); Perigal (M.); 

PosiiioDe a tatto il tratto 20. 

B. B h2; D e2; T fi, f2; C d2, g3; p a3, b2, b3, e3, e4, 

«2, b3. 
N. B g8; D e6; T dS, fS; C f6, g6; p a6, b7, c6, e5, Vl^ 

Ai Bianchi stava il tratto, i qoali ia % ade mosse acquistarono 
vantaggio tale, che gli avversari si arresero. 
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SOLUZIONE. 

M. n-n (1), if74«; SI. g3-(5 {%) + 

Note del Prof. Dobois (!) SacrHifio ben caìeohito e decfsffo. 
(f) n Manto Tlnee, petehé^ eominNioe faccia il Nero non potrà 
impedire alia Donna contraria eS-bS con sicora Tittoria» 
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AS8K»A Xa. 

Maechinaia ed ineomindaia una offe$a ed anche in mesuo 
al ealar deUa pugna por ben mente di non ommeiiere 
qualche trailo di necessaria precauzione^ trasandandù 
1/ quale^ potrebbe subito cangiar di aspetto la nostra 
sorte. 

Unico floale. Morphy (B.), che die a vantaggio 
il C. di Donna. 

Posizione a tutto il tratto 15. 

B. R gì; D aA; T c6, el; A a3, bS; p aa, dA, eS, f2, 



JV. R c8; D d7; T d8, h8; A b6, f3; C e4; p a7, b7, c7, 
do, n, gif b7. 

Ai Blaocbi sta il tratto. Osservo solo che se qui i Bianchi, sansa 
por meato ad altro, ginocassero c6-b6, offendeodo con l'Alfiere la 
Regina ( il che forse ai più si parebbe ottimo tratto ) i E. oieote- 
meoo che io tre mosse sarebbero spacciati. Veduto chiaramente 
onesto, riuscirà più focile trovare II tratto semplice e spedito» che 
e di necessità permettere, non isfoggito al Sovrano scacchista 
americano. 
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SOLUZIONE. 

16. e&«6 (1), r7-e6; 17. c6-l)6 + 

(I) Benissimo combinato, per impedire alla Domia nemica il trat- 
to d7-g«. {DuboU) 
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ASSIOMA XX. 

Ègramiitno errore $endo $oUo P offesa alUmianare la 
propria Regina dal centro di azione pel gtiadagno non 
che di un Fedone, ma anche di uno o due Pezzi nemi-- 
ci: e per conseguente è somma scaltrezza procurare che 
il nemico cada in questo laccio. 

I. Perigal (N.). 

B. B gì; D b3; T al, fi; A ci, c4; C bl; p a2, b2, c5, 

e4, f2, g2, h2. 
iV. B e8; D d7; T a8, b8; A f3; C dd, g8; p a7, b7, c7, 

d6, n, g7, b7. 

Ai Bianchi stava il tratto, ì qaali contro V accennato Assioma 
messero te. b3-b7 dopo il qual tratto rimasero vinti in 6, o 7 
mosse ad onta di ogni disperato tentativo. 

II. Da Silguer e Von der Lasa. 

Posizione a tatto il tratto 7. 

j^. B. I Neri sono locati nella parte inferiore 
delio scacchiere. 

N. B bl; D e6; T ci, hi; A fd; C c3, gì; p a2, b2, c2, 

d4, f2, b2. 
B. B d8; Dg2; T aS, h8; A f8; C b8, g8; p a7, b7, c7, 

d5, e7, f6, g7, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali contro il precetto fondamen- 
tale fecero il tratto 8. gS hi, ed i Neri fecero costar ben cara la 
presa di detta Torre. 

III. Partita 42 tra quelle cooomeotate da Dabois. 

Posiaione a tutto il tratto 11. 

B. B el; D f2; T al, g7; A c4, e3; C bl; p a2, b2, c2« 

d4, b2. 
iV. B e8; D e4; T a8, b8; A c8; C b8, e7; p a7, b7, c5, 

d6, fS, b7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali adescarono in S mosse il ne- 
mico col guada|[no di una Torre a porre in seguito la Regina fuori 
del centro di asione ; il che ottenuto ebbero vittoria. 
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IV. Rnes (B.); Htgdarand (N.). 

SabUme rappicco fatto da Staontoa a questa partita. 

3. R el; D al; T al; A e2, gS; C bl, d7; p aa, c3, d3, 



I «8; D r 



JV. B «8; D 1)8; T «8, hS; A eS, f^ C bS, g3; p a7, W, 
c7, fi, h7. 

I Bianchi hanno a mooTere, i qaaH profittando dell'essere la Re- 
gfaia nemica lontana dalla difesa del proprio Re, danno far Mata- 
•UNle te. m. in 10 mosse. Finale snUionssimo e pienamente ani» 
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80LUZI0MI. 

I. 16. B. , d7-g4: 17. b7-a8, è8-e7: 18. cl-gS, 

g8-i6 !; 19. c5-d6, e7 d7; 90. g2-g3, g4-li3, mat- 
tando ìd pochisrimi tratti. 

U. 8. B , fa^; 9. bl-gS, e6^5; 10. d8-c8, d6-f7; 

11. b7 be. r7-f8; 12. c8-b7, f8-d8; 13. b8-a6, dS^S; 

14. b7-b8, c3-b6 + -, 

III. 12. bl-c3, ei-hl; 13. el-d2, hl^; 14. 19-18, b8-c6; 

15. e3-g5, ed i Neri sono spacciati. 




ve poè; 10. c7-e5 m. (ie Hf(> |>*- i ik^U^J. 

(1) Se ... . dC-et; 9. e8-c7, cM8; •. et-e4, dS-el; !•■ c7-eS m. 
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ASSIOMA XZI. 

Aoeeaio U ite, permeitere^ anche col gtiadagno di un Pezr 
wo^ che 8t icopra la Torre nemica dal lato del Re roc- 
colo^ e per giunta che la Regina nemica poisa successi" 
vamenie portarsi nella linea della Torre a sostegno del- 
la Torre libera (dice il Prof. Dubois) è Vestremo della 
Mlia : onde i grande scaltrezza ed arte procurare die 
P atversario incappi in questo errore. 

I. Partita 178 della Miscellanea. 

Posizione a tottò il tratto 7 del Biaoco* 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, c4; C bl, g5; p a2, b2, 

c3, d3, e4, f2, g2, h4. 
N. R g8; D d8; T a8, 18; A c8, c6; C c6, f6; p a7, b7, 

c7, d7, e6, F?, g7i h6. 

Ai Neri stava il tratto, i quali contro ogni buon principio mos- 
sero h6-g8. E volendo in seguito per giunta sostenere il vantaggio 
del Pezxo, ebbero m. dopo 5 mosse, come è facile vedere. 

II. Dalle partite di Gioacchino Greco. 
Posizione a tutto il tratto 6. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, d3; C bl, f3; p a2, b2, 

c3, dd, e5, f2, g2, h4. 
N. R g8; D d8; T a8, 18; A c8, e7; C c6, d6; p a7, b7, 

c7, d7, e6, f7, g7, h7. 

Ai Bianchi toccava il tratto. Con Y ajuto dello sposto Assioma il 
dilettante troverà le mosse opportune per le quali i Bianchi det- 
tero m. in 6 tratti. Egli è questo un magnifico finale, che a mag- 
gior studio e diletto lascio senza soluzione. Sebbene le mosse non 
aleno tutte forzate. 

III. Dalle partite come sopra. 
Posizione a tutto il tratto 6. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, c4; C bl, gS; p a2, b2, 

c3, d3, e4, f2, g2, h2. 
N. R g8; D d8; T a8, f8; A c8, c5; C c6, f6; p a7, b7, 

c7, d7, e5, f7, g7, h6. 

Al Bianchi sta il tratto. Il dilettante coi lumi dati neir Assioma, 
vedrà facilmente quale sarà stata la scaltra e fortunata mossa dei 
Bianchi, per la quale dettero poi m. al sesto tratto. Classico finale 
da tenersi a mente I 
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IV. Ercole éM Rio nel loUi pag. 900. 
Posizione a tatto il tratto 6. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, c4', C bl, g5; p a2, b9, 

c3, d2, e4, f2, g2, h4. 
N. R b8; D dS; T a8, 18; A c8, c6; C b8, f6; p a7, b7, 

c7, d7, e5, f7, g7, b6. 

Ai Neri stava il mao?ere« i quali contro r enonciato prineipio 
presero erroneamente il Ca?. col Pedone, e Tennero mattali ia po- 
che mosse : il che non ha mestieri di spiegatione 
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SOLUZIONI. 

I. 8. b4c6, f6b7; 9. dl-bS, t»^ 10. hS-H, gS-bS; 11. 

hl-b7, h8-h7; 12. H-hS m. 
lU. 7. ba-bl, [h&gSl; 8. b4-B5, f6 b7-, 9. dl-b5, f8-e8; 

10. b6-r7, g8-b8} 11. bl-b7, b8-b7i 18. fl-hH m. 
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ASSIOMA xxn. 

Egli è da valente icapphjilUa.la$ciar in preda un Pezzo ed 
anche la stessa Regina^ per rifarsene pai con usura 
dopo alquante mosse^ avvertendo però di pot bene men- 
te a tutti i singoli tratti che si succedono per non restar 
delìASo e a mani vuote. 

I. Popert (B.), che riceve a vantaggio 
da Za Bourdonnais (IS.). 

Pedone e tratto. 

Posizione a tatto il (ratto 6. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, b6; C bl, f3; p a2, M, 

c2, e4, f2, g2, b2. 
N. B e8; D d8; T a8, h8; A f8, g4; C e5, g8; p a7, c6, 
d6, e7, g7, h7. 

Ai Bianchi sta il muovere, I quali mercè il detto Assioma in 6 trat- 
ti ebber partita vinta di sua natura. Magnifico scontro di partita I 

li. Loewenihal (N.) da a Wayte (B.). 
Pedone e tratto. 

Posizione a tutto il tratto 9. 
B. B gì; D di; T al, fi; A a4, ci; C bl, f3; p a2, b2, 

c2, e4, f2, g2, b2. 
iV. B e8; D d8; T a8, h8; A f8, g4; C d7, e6; p a7, b7, 
c6» ^6» g7, h7. 
Ai Bianchi sta il muovere, e ciò basti a chi sa. 
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SOLUZIONI. 

I. 7. f3-«5, gi-dl; 8. b6-c6, d8-d7: 9. c6-d7, eS-dS; 10. 

e6-r^ d8-d7; li. eldl, d7-e8; 19. R-hS + 

II. 10. rS-eS, g4dl-, 11. «4-d7, d8-d7; 19. é6-dT, dl-ca-, 

13.d7-« + 
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ASSIOMA XXIII. 

Convien bene itare aWeria per approfUtar s^Mio di qua^ 
lunque errorey o poco regolar riiposta delP Awer- 
sarto. 

L Cochrane (B.). 
Posizione al tratto 11 dei Biancbi. 

B. E gì; D f3; T al, fi; A c3, c4; C bl, e5; p a2, b2, c2, 

f2, g2, h2. 
N. B g8; D b6; T a8, f8; A c8, c6; C 06, e4; p a7, b7, 

d7, a, g7, b7. 

Ai Neri 8ta?a il tratto, i qaali pel loro meglio» come dice il Prof. 
Dabois, avrebbon dovuto giocare e4-f6, ma invece mossero: e4-c9. 
Di questa non giusta risposta si approfittaron subito i B. dappoi- 
ché dettero m. in 5 mosse forzate. 

IL Dalle partite di Gioacchino Greco. 
Posizione al tratto 9 dei Biancbi. 

B. B el; D a4; T al, bl; A ci, c4; C b5; p a2, b2, c2, 

d2, e4, f2, g2, b3. 
N. B e8; D f6; T a8, b8; A f8; C a6, e7; p a7, b6, c7, 

d6, e6, f7, g7, b7. 

Ai Neri stava il muovere, i quali credendo erroneamente di pa** 
ratizzare lo scacco minacciato di scoperta con l'attaccare la lU^ 
na, giuncarono: a6-c5. Ed i Bianchi dettero forzatamente m. in 9 
sole mosse, le quali lascio al senno dello studioso. Finale elegante 
ed istruttivo ! 

III. Dalle partite come sopra. 

Posizione al tratto 13 dei Biancbi. 

B. B gì; D b4; T al, fi; C bl, e5; p a2, b2, d4, (2, 

g2,b2. 
N. B gS; D f6; T a8, b8; A c8; C e4; p a7, b7, c7, d6| 
g7, b7. 
Ai Neri stava il tratto, i quali mossero c7-cS, tratto che oltre ad 
offendler la Regina, tende a prendere il Cavallo nemico, ma però 
compromette il ginooo del Nero. L* amatore vegga come i Bianchi 
possano trar vantaggio da questa non giusta mossa dei Neri, la 
quale apparentemente pud sembrar \ 
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IV. P. M^hn (B.); Omn (N.). 

PosiiioDe al tratto 29 dei BiaDcbi. 

ir. B fa; D e4; T gì; A d3; C e2; p a2, b2, di, eS, f3, 

ffi, ha. 

N. B g8; D g6; T c7, fS; C b4; p a7, b6, e6, fT, g6, h6. 

Ai Neri sta?a il muovere, i quali erroneamente, come dice il com- 
mentatore Masaiffliiiano Lange moasero f7-fó. Vegga l'amatore co- 
me il gran Morphy ai approfittò subito di questo errore. 

y. Comunicatami da Dubois il 1849. 

Positiooe al tratto 17 dei Bianchi. 

B. B el; D f3; T di, hi; A e3, c4; G e7, f4; p aa, ha, d4, 

a, «a, h6. 

N. B hS; D e8; T a8, f8; A b6, e6; C d8; p a7, b7, c7, 
de) f5, g7, h7. 

Ai Neri ata?a il muovere, il quale per lo migliore dovean giao- 
care e6-c4» invece mosaero e8-e7. E fu questo uà errore solenne. 
Vegga io studioso come i B. profittaron sobito dello sbaglio del 
nemico dando forzatanwnie m. in cinque mosse. 

VI. Da una partita io 4 senza consigliarsi, 
giuocata a Parigi. 

Posizfone al tratto 41 dei Bianchi. 
B. B gì; D ha; T f2, g2; C gS; p a6, b5, c4, d3, fS, h4. 
N. B b8; D h6; T b8, g8; A h5; p a7, c5, d4, e8, f8, h7. 

Al Neri stava il tratto, i ({iiali giuocarono f6*g5, il che fu grande 
errore, dopo il quale dice il giornalista la parte dei Neri non è più 
difendibile. 11 dilettante vegga come i Bianchi si approfittarono di 
questo errore, dando Se. m. in 7 tratti. Bello è questo finale, bel- 
lissima e curiosa la chiusa I 

VII. Ei9$erHzky (B.); De$lo§$$ (N.). 

Posizione al tratto 13 dei Bianchi. 

È. B fi; D b7; T al, hi; A ci, c4; C a3, d3; p aa, ba, 

c3, e4, g3, ha. 
N. B g8; D d8; T a8, f8; A d7, e7; C d4, bdt p a7, c7, 
d6, f4, f7, g7, h7. 
Ai Neri toccava il tratta e mosaero dT-efi ; la qnal mossa in ip- 
pareosa buona, ma in realtà eattiva, fu la causa principale della 
loro perdita. Da questo ponto sino alla ine la partita é Ira le pia 
brillanti, sublimi, e magistrali sposta finora. 
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?ni. ftasmisty (B.H Andersèen (S.). 
Posizione al tratto 2S dei BiaDcbì. 

iff. R g2; D c3; T al« di; p b2, U, c4, d3, d5, f3, g4. 
N. B fT; D d4; T d6, b8; A g6; p a7, b7, e5, M, gT. 

Ai Neri slava il muovere, i ^oali subite trasser prefitto della 
poco giusta ultima mossa dei Bianchì, d'aver cioè, cooie vedesi 
portata la D. in cS per cambiarla con la nemica : onde i Neri con 
tratto imprevisto e sublime ridussero allo stremo i Bianchi» vìn« 
cendo In seguito in poche mosse. Vi mediti lo studioso, 

IX. In una sfida tra HarrtJoUz (N.); Horwitz (B.)- 
Posizione al tratto 27 dei Neri. 

B. R bl; D di: T fi, f3; A e6; C c3} p a4, b3, c2, d3, 

e4, g3, fa2. 
N. R g7; D d8; T f8, h8; A e3; C d7; p a7, b7, c5, di, 

e6, f6, g6. 

Ài Bianchi toccava il muovere, i quali giuocarono e6d7. Ed è 
questa, dice la nota, somma inavvertenza, che dà un potere irresi- 
stìbile alle forze combinate dalla Donna e dalle due Torri : per lo 
che i Bianchi ebbero m. in poche mosse. Finale pur questo assai 
istruttivo 1 

X. Vihehrun (N.); FcXkheer (B.). 
Posizione al tratto 27 dei Neri. 

B. R k2; D b3; T bl, di; A c6; p a2, d5, e3, fa, g3, hS. 

If. R hS; D h5; T d8, f7; C e5; p a7, e4, f6, g7, b7. 

Ai Bkmobi toccava il muovere, i quali fecero il tratto bS-M. Er- 
rore madornale che loro cagionò la perdita dì una Torre» e per 
conseguenza deUa partita. Fmale di profondo e grande ammaestra- 
mento I 

XI. Da nna partita tra due dilettanti di Roma. 
Posizione a tutto il tratto 14. 

B. R gì; D di; T al, fi; A d3; C g3; p a2, b2, d4, eS, 

f2, g2, b2. 
N. R gS; D g6; T aS, f8; A b6; € f5; p a7, b7, c7, d6, 

f7, gT, b7. 

Ai Bianchi stava la mano e fecero il tratto fS-fi contro la Don- 
na. Di questa mossa, assai più cattiva che non sembri, si approfit- 
taron subito i Neri, che dettero ro. in 4 tratti, sebbene non forza- 
li. Molto istruttivo finale I 
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zìi. Ercole del Rio nel Lotti pag. 337. 
PosisioDe a tatto il tratto 6. 

B. R el; D di; T al, hi; A ci, c4; C c3, g5; p a2, b2, 

c2 d3 64 ff2 h2 
N. B li8; b d8; T aS,' e8; A c8, c6; C b8, {2; p a7, b7, 

c6, d7, e5, F?, g7, h7. 

Ai Neri stava il niDO?ere, ì quali come vedesi giuocarono g4-fl, 
offendeDdo Donna e Torre, ma dò fu errore ed i Bianchi se ne ap- 
profittarono gtuocando di-hS, guadagnando per lo meno la Regina 
eoDtrarìa. Del che non fa uopo dimostrazione. 

XIII. Giorgio Hammod (B.). 

Posizione a totto il tratto 9. 
B. B gì; D di; T al, hi; A ci, c4; G e4, f3; p a2, b2, 

c2, d4, f2, h2. 
iV. B e8; D hS; T a8, h8; A c8, g7; C b8, g8; p a7, b7, 
c6, d7, e5« f4, g5, h7. 
Ai Bianchi stava il muovere, i quali mercè la non esatta mossa 
antecedente dei Neri, guadagnarono forzatamente la Regina in % 
tratti. Ne ommetlo la soluzione. 

XIV. Partita 69 tra quelle cementate da Dobois. 

Posizione a tutto il tratto 10. 

B. B g2; D e2; T al, hi; A ci; C bl, gì; p a2, b2, c2, 

d4, f6, h2. 
N. B r7; D h4; T a8, g8; A c8, f8; C b8; p a7, b7, c7, 
d5, g6, h7. 
Ai Bianchi toccava il muovere, i quali inconsideratamente guar- 
dando solo ad offender la Regina giuocarono gl-f5. Enorme sba- 
glio, dice Dubois, che dà in pochi tratti giuoco yinto al Nero. Pur 
questo lascio al senno dello studioso. 
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SOLUZIONI. 

1. 12. c4-n, gS-bS; 13. e5-g6, h7-g6; 14. f3 b3 m. 
Ili. 14. b4-b6, b7-b6; tó. b5 e8, fS-fS; 16. e8-c6, c8-a6ì 
17, c6-e6, fS-fJ; 18. e6-f7 m. 

IV. 30. ff4-f6, g5-f6; 31. e4-f5, e6 f5; 38. e2-r4, c7-c6; 

33. d4-d6!, c6-c6; 34. f4-g6, b4-g6-, 35. gl-g6 + 

V. 18. f4g6, h7g6; 19. b5g6, b8-g8; fiO. bl-bS, 

g8-b8 ecc. 

Vi. 4S. b4-g5, b6-d6; 43. b2-b5, b8-c8; 44. fS-K, g8 g6i 
41$. g2-b2, g6-g5; 46. b5-g5, c8-g8; 47. bS-b?, 
h8-b7; 48. f2-b2 m. Grazioso finale ! 

VII. 14. b7-a6, c6^4; 15. c3-d4, d6-d5; 16. d3-r2, d5-c4; 
17. f2 e4, e7-a3; 18. a6-a3, d8-d4: 19. e4-fa, 
b6-g4;20. f2g4!!, d4-dl; 21. fl-f2, dl-bl; 22. 
a3-c3, h7-h5; 23. b2-b3, bl-dl; 24. g4-b6!!, 
g7-b6; 25. cl-b2, dl-g4-, 26. c3-b8 m. Finale in- 
vero sablimissimo !! 

Vili. 28. B. . . . , b8-b2!-, 29. [g2 b2], d4r2;30. b2-bl, 
d6 d8, vincendo in pocbe mosse: g6-e4 vince più 
presto. 

IX. 28. d8-d7, c3d5; 29. b8-b2, bl.b2; 30. f»-b8, b2-g2} 

31. d7-b3 m. 

X. N. 28. b6-f3, g2-b2 (1); S9. f3-r2, b2 blv 30. f2-f3, 

bl-b2; 31. e6-c6, d5-c6; 32. f3-e2, b2 bl; 33. 
e2-dl, bl-dl; 34. d8-b8 + 

(1) M. Se invece g9-g<; fl*. fi{-dl, o anche eS-c6, ece. 

XI. 14 c6-d4; 15. glbt, f5g3; 16. b2-g3, gB b6; 

17. dlh5, b6-b5 m. 
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ASSIOttA XZIV. 

Se rav9enario m o/fende un Pezzo con un Pedone o con 
un Pezzo inferiore a/ voeiro pri^na di metter queUo in 
ealvoy osservale bene se abbiate di meglio. 

I. P, Morphv (B.); Joumoud (S.). 

PosiiioDe a tatto il tratto 13. 

B. R gì; D b3; T al, fi; A g6; C d5; p a2, b2, e4, fS, 

jR2,b2. 
iir. R f8; D e8; T a8, g8; A e6; C c6; p a7, b7, d6, eS, 

g7, h6. 

Ai Bianchi sta? a il muovere» si studi il tratto opportuno onde i 
Neri dopo 4 tratti si avessero. 

IL Duòois (N.); Colonnello Moore (E.). 

Posizione a tatto il tratto 12. 

N. B, I Neri sono collocati nella parte inferiore 
dello scacchiere. 

If. R ci; D e3; T al, hi; A f4; C c3, d4; p a4, b2, d5, 
e4, f2, g2, h2. 

B. R d8; D a5; T a8, h8; A b7, fS; C gS; p a6, b4, c7, 
d3, e7, f7, g7, h7. 

Ai Neri stava il tratto, i quali scaltramente ffiuoeafono eS-dS, 
nulla curando il Cavallo offeso dal Pedone. 1 B. nsposero hi -c5 er- 
rore solenne. Ne vegga V amatore le terribili conseguense. 

III. SìMe (B.). 

Posizione a tutto il tratto 13. 

B. R gì; D di; T al, el; A a3, c4; C d2; p a2, f2, s2, h2. 
N. R eS; D dS; T aS, hS; A c3, c8; C c6; p a7, b7, d4» 
©8, f7, g7, h7. 

Al Bianchi stava la mossa, i quali a seconda dell' Assioma la- 
sdando In presa una Torre, proseguirono l' attacco con tanta aU- 
erìtà che vmsero dopo alquanti tratti. 

IV. P. Uorphy (B.); Ernest Morphy (N.). 

Posizione a tutto il tratto 14. 

È. R gì; D di; T al, fi; A bS; C bl, d6; p a2, b4, c3, 
e4, f2, g2, h2. 
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N. R e7; D f8; T a8, hS; A b6, c8; C d8; p a7, b7, c6» 
e5, f6, f7, h6. 

I BlaDcbi ateiiti il trattis nulla carando 1* Alfiere offeso, prose- 

Patrono V assalto, ed in cinque tratti ebbero in mano la vittoria, 
inalo degno di qael sommo 1 

y. P. Uorphy (B.); LoewefUhùl (S.). 
Posliione a tutto il tratto 24. 

B. B gì; D e3; T bl, ci; G c4; p a2, d5, e4, fa, g9, h2. 
N. B d7; D f6; T e8, h8; C g4; p a7, b6, d6, |f7, b7, 

I BiaodU eoi toccava il muovere mercè i 2 primi sublimi tratti 
al sesto ebbero in mano la vittoria. Finale ammirabile I 
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SOLUZIONI. 

1. f2-r4 (1), e8d7; 15. f4-e5, f8-e8; 16. d5^7, d7-c7; 17. 
b3-e6 + 



(1) Eccellente è qoi come sempre lo siile del giorane Maestro 
americano. {Dubots) 

II. 14. d4-c6, per ooo perder la D. b7-c6: 1^. d5-c6, 

dS-c8; 16. d3d7, c8-b8; 17. d7.d8, b8-a7; 18. 
f4-e3, aS-b6; 19. d8-c7 m. 

III. 14. d2-e4, cS-el; 15. dl-h5, g7-g6; 16. bS-fS, H-fS; 

17. e4-d6, TeS-dTI; 18. fa-dS, el-f2; 19. gl-f2, 
d8-b4; 90. f2-gl + 

IV. 15. dl-dS, c6-b6; 16. d6-c8, a8 c8: 17. el-dl, fS-g?; 

18. d3-d7, e7 f8; 19. d7-c8 + 

Y. 85. c4-b6!!, a7-b6; 96. cl-c7!!, [d7-d8]; 87. f3-b6, 
f6-f2; 88. b6 f2, g4f 2; 89. c7-a7, f2-b3-, 30. g2-b3, 
dS-cS; 31. gt-f2 + finale veramente sorprendente! 
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ASSIOMA XXV. 

Allorché P avverèario vi lascia un Pezzo in prosa, fosu 
anche la ile$sa Regina^ abbiate in mente il detto di Ftr- 
gilio : Timeo Daoaos et doaa fereoles. 

I. Mac Donnei (N.) dà a Popert (B.). 

Pedone e tratto. 

Posizione a tutto il tratto 15. 

B. R hi; D di; T al, fi; A c4, g5; C d5; p 83, b2, c9» 

g2, h2. 
iV. R e8; D d8; T a8, h8; A c6, d7; C e4; p a7, W, c7, 

e5, g6. 

Ai Biancbi stava il tratto, i quali se inconsideratamente avesser 
preso la Regina, erano mattati all' istante : onde l' amatore ?egffa 
come invece si saranno regolali i Bianchi, i quali in modo al tutto 
magistrale riuscirono vincitori dopo alquante mosse: il che è cer- 
tamente il quesito più difficile e sottile tra gli sposti finora. 

II. Staunton (B.) ed un dilettante (N.). 
Posiiione ai tratto 10 dei Bianchi. 

B. R gì; D di; T al, el; A c4, gS; C bl, f3; p a2, c3, 

e5, f2, g2, h2. 
N. R e8; D d8; T a8, b8; A c8, a5; C c6, d6; p a7, b7, 

c7, di, f6, g7, h7. 

Ai Neri stava il tratto, i quali forse ponendo in non cale lo spo- 
sto Assioma, giuocarono d6-c4, errore per coi compromisero la 
partita, ricevendo m. in cinque o sei mosse quasi forcate. 

UI. Kieeentzky (B.) Sehalten (N.) 

Posizione a tutto il tratto 21. 

B. R gì; T d7; A ci; C c3; p a3, fi, f7, g2, h2. 
iV. R h8; T c8, f8; C d8; p a6, f6, g7, h7. 

Ai Bianchi stava la mossa, i quali con iscaltrissimo tratto ade- 
scarono i Neri ad un bottino, che poi fu causa della lor perdita ir- 
reparabile. Classico finale a pieno rigor dì termine che inchiude 
in sé anche V Assioma V, che cioè i Pedoni sono V anima degli 
Scacchi. 
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IV. Devink (B.); KieierUMhy (S.). 
Posisione al tratto 24 dei Bianchi. 

J9. R gì; D b7; T f 1; A c4, c7; C b6; p a2, bS, c2, g2, h4. 

jY. R 18; D f5; T eS, h7; à e7; C d4, g4; p a7, n, h5. 

Al Neri tocca?a il moo?ere, i quali con sottilissimo e scaltro in- 
tendimento fecero 11 tratto e7-c5, ed i Bianchi adescati dall'acqoi- 
sto di nn tanto bottino presero la Donna con la Torre, ma furono 
mattati foriatamente in 5 mosse. Finale pienamente ammirabile t 

Y. Hofviiz (B.); Bhdow (N.). 
Posfiione al tratto 12 dei Neri. 

il. B gì; D e2; T al, fi; A b8, ci; C di, 13; p a2, b3, c2, 

d3, e4, g2, b2. 
Jtr.Be8;Dd8;Ta8,b8; Ae7,g4;Ce5,h5; p a7» ìfJ, 

c6, d4, f7, g7, h6. 

Ai Bianchi sta?a il mnorere. Lo studioso vegga di per sé fl tratto 
sottile e scaltro dei Bianchi, ed il fortunato esito della lor mossa, 
onde poi dettero m. in altri 9 tratti. A ciò bastando I hml dati nel- 
r Assioma, ne tralascio la soloaione. 
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SOLUZIONI. 

I. le. d5-c7, d8-c7; 17. c4.f7, e8-f8; 18. H-gG, d7.f6; 

I». àl-g4!, c7.f7; 20. g6-f5, e4-f2; 21. fl-f2, 
cS-f2; 5». al-fl, f7-a2; 25. f5 e6+ Sablìme cata- 
strofe di partita ! 

II. B. 10 d6-c4; II. eSre, e8 f7; 12. dl-d5, ng6; 

13. f3-h4^g6h5; 14. d5f5; faccia che può, i Bian- 
chi mattano io 2 tratti. 

III. 22. d7-e7 !!, (c8-c4); 25. e7.c8, [dS e6]; 24. f4.f5!, 

c4-c8; ìtSi e8-c8, f8-€8; 26. f5-e6 con giuoco vin- 
to di sua natara. Finale al tatto degno dì qnel 
sommo polacco ! 
IV- 25. (fl-f6), d4-f3; 26. [glhl], e8-el; 27. c4-fl, 
el-fi m. 
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ASSIOMA ZXVL 

AUarehi una delle parti irovaei inferiore o di forze o di 
eiiuazione^egli è grande rieorea potere ingegnosamente 
render patta la partita^ a con uno scacco perpetuo o 
con F inteitire costantemente un Pezzo nemico^ od an- 
che col forzare il giuoco ad uno Stallo^ o finamente 
col tentare qualunque altro modo^ affindiè rendasi im- 
possibile all' avì>ersario il poter dare scaccomatto. 
I. Hansiein (B.); Von der Lasa (N.). 
Posisione al tratto 28 dei Biaochi. 

B. R b4; T al, e2; p a3, c2, g2, g4. 
ìY. R f7; T a4; A e6; p b6, c7, gf, h6. 

Ai Neri slava il tratto, quali scorgendosi ioferiori di forze resero 
il giuoco forzatamente patto in 1 mosse. 

II. Pollmacher (B.); Schurig (N.). 
Poaiiiooe al tratto 19 dei Bianchi. 

i?. B f3; D dS; T hi; C e5; p a2, d3, g2. h2. 

^. R dS; D h2y T aS, hS; A f6; C al; p a7, b7, c7, e7, 
g6, h7. 
Il Tratto stava ai Neri aventi il Re sotto scacco, i quali pel loro 
meglio gìuocarono d8-e8, ed i Bianchi di molto inferiori dì forie. 

Sci loro meglio si appigliarono al patto coi dar sempre scacco di 
onna. Domanda interessantissima: O studioso, se i Neri al primo 
tratto gioocassero invece d8-c8, che sarchile loro intervenuto ? 
Questo finale è ben meritevole di farne tesoro nella memoria. 

III. Ercole del Rio nel Lolli pag. 315. 

Posizione a tatto il tratto 15. 

B. R b2; D h5; T al; A ci, fT; C f6; p a2, b2, c2, d3, e4, 

g2, h3. 
N. R b8; T aS; A c8, fi; C g3; p a7, b7, c7, d6, e6, g7, h6. 
Ai Neri sta il tratto ; ora considerata bene la loro posizione, a 
qual partito dovranno eglino appigliarsi? Il che lascio al senno del- 
lo studioso. 

IV. Lolli, pag. 512. 

^.Rhl;De4;Agl;pf3,h2. 
^.Rb6;Dfl;pe5,f4,g6,h3. 

I Bianchi cui tocca muovere, comecché minacciati dì Irrepara- 
bile se. m., pure mercé un tratto al tutto sublime rendono forzata- 
mente il giuoco patto per lo Stallo. Classico finale di cui ommetto 
la soluzione. 
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SOLUZIONI. 

I. 32. B a4-g4; 33. [b4-b5], b4-b5, e persistendo a 

darsi scacco, fa il giaoco patto. 

II. Nientedimeno cbe riceverebbero m. affogalo in 6 trat- 

ti. 19. B , d8-c8; 20. d5-e6, c8-b8; 21. e5-d7, 

b8-c8; 22. d7-b6, c8-b8-, 23. e6-c8, h8 c8*, 24. 
b6 d7 m. 
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ASSIOMA XXVII. 

Oliando alcuno ha in mano la viiioriay non sia iraseura-- 
io^ ma addoppi r aiienzione $ la diligenza, poiché non 
raro camene che alcuno c$iendo già presso al lido, per 
poca aeeuraiexza naufraghi. 

E quel sommergersi 
Vicino al lido 
É troppo barbara 
Fatalità ! 

Finale unico. Wymll (B.); Loewenthal (N.). 
Posisione a tatto il tratto 25. 

B. R gì; D g6; T fi; A b2; p a2, e3, g2, b2. 
N. B b8; D e6; T e8, fS; C bS; p a7, b7, c6, f6. 

Ai Biancbi stava il muovere, ì quali come dice la nota, gioocan- 
do fi-fS, avrebbero indubitatamente vinto, come è facile vedere : 
ma per troppa fretta mossero invece fi-f6, ed i Neri bene appro- 
fittando di questo errore, in iS o i4 tratti formaronsi giuoco vinto 
di sua natura. Questo finale pare nato fatto per lo sposto Assioma; 
onde tutta merita l' attenzione e lo studio, poiché oltre all'esser 
aublimissimo» è classico altre^ pel maneggio finale dei pedoni. 



Digitized byVjOOQlC 



^99^ 

SOLUZIONE. 

196. B. ... , e6-e3; 27. f6 f2, b5-d4; 88. B6h5, bS-gf?; 29. 
b5-g4, g7-b6; 30. g4-b4, b6-g6; M. b4-g4, e3-g5; 
32. ff4-g5, g6-g5-, 33. f2-f8, e8-t8; 34. b2-d4, 
b7-b6; 3S. dl-e3, g5-f5; 36. gl-f2, fS-e5; 37. f2^2, 
f8-h8; 38. e3-gl, b8-b5 e dee vincere. 
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ASSIOMA ZXVIII. 

È iùmma strategia scacche$ca far sì per quanto è possi- 
bUe^ che le mosse abbiano un doppio fine^ i quali jfini 
non esilerei chiamare V un diretto e V altro indiretto. A 
raggiungere il primo fa d* uopo di somma scaltrezza e 
disinvoltura^ affinchè esso lateat sicat aogais io herba. 

I. MaC'Donnéll (N.); La Bourdonnais (B.). 

Posizione a tutto il tratto 29. 

N. B. I Neri sodo collocati nella parte inferiore 

dello scacchiere. 

N. R b3; D b5; T c6; A b7; p a6, b4, dS, f3, h2. 
£. R b8; D r7; T d8; A f2-, p a7, d6, eS, fi, h3. 

Ai Neri stava il maovere. Dall'esito dì questa sovrana partita lo 
studioso vedrà chiaramente i due 6oi propostisi dai Neri : V indi- 
retto che è il blocco del Re; ed il diretto (che al momento attuale 
latet) dal lato opposto; il qual fine ebbe il suo terribile ed inaspet- 
tato compimento dopo sei mosse. Finale veramente sublime 1 

IL Morphy (B.); Mongredien (N.). 

Posiiione a tutto il tratto 19. 

B. R ci; D c4; T el, hi; A d3; C c3; p a2, b2, d4, d5, 



JV. R h8; D f6; T a8, f8; A b7; C bS; p a6, c7, g7, h7. 

Ai Bianchi stava il muovere, i quali scaltramente manovrando 
col doppio fine, in 5 mosse guadagnarono forzatamente l' Alfiere, 
con tratto improvviso e sottile, il che quasi sembra un impossi- 
bile. Classico e sublime finale ! 

III. Schulten (B.); P. Morphy (N.). 
Posizione al tratto 17 dei Bianchi. 

B. R fi; D e2; T al, hi; A ci; C e4; p a3, b2, c3, g2, 

J7,h2. 
; D hi; T dS, g8; A b6, e6; p a7, b7, c7, fi, 
f7, h7. 

Ai Neri toccava il muovere. E qui pur ben si comprova lo spo- 
sto Assioma ; dappoiché mentre i Bianchi si (rovan sicuri dal lato 
del Re, i! formidabile nemico loro fa scoppiar d* altra parte altra 
mina, tanto più spaventosa, quanto meno aspettata. Vi mediti pri- 
ma lo studioso. Finale degno del sommo Scacchista del mondo 11 
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IV. ioHt pag.607. 

17. R hi ; D e3; T g4, h5; C r5; p g2, b2. 
iV. RM; D f6; T dS^gS; p d5, H, g7, h6. 

Ai Bianchi sta il muovere, i quali in 5 tratti al più guadagnarono 
almeno la D. Classico finale che ha secondo TAssioma doppio fine; 
r uno indiretto o falso al pedone g7 ; V altro diretto ovvero al pe- 
done b6. Ciò basti allo studioso, vi mediti e lo risolva da sé. 
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SOLUZIONI. 

I. N. 40. V7-C8, fa-b6; 41. c8-h3, f7-e7; 42. h3-e6, e5-e4; 

43. b5-c4 (sempre con doppio fine), e7*f8; 44. 
c4He4, f8-f6; 45. e4-h7. Ecco il tratto inaspettato 
e terribile, che paralissa ali* istante tatto le forse 
dei Bianebi. 

II. aO. bl-fl, f6-d8; 91. fl-f8,d8-f8; 93. c4.b4, tratto sot* 

tile ed improvviso pel qaale guadagna forzatamen- 
te PAlfiere, e per conseguenza la partita. 
ni. B. 17 dS-dl lì-, 18. [e2-dl], e6-cl+ 
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ASSIOMA XXIX 

ed ultimo. 

Potendo con un medesimo Pezzo dare scacco in più modi 
ponderar bene qual sia il più proficuo: poiché potrebbe 
anche essere che in un modo si vinca^ e con V altro si* 
perda. 

Esempio ooico ed al tolto singolare e graziosisslmo me oe 
porse una partita giaocata a Parigi tra SchuUent La- 
roche. 

Posizione a tatto il tratto 24. 

B. R hi; D f3; A f4; C f6; p d2, b2, c3, h2. 

N. R c8; D c5; A d5, f2; p a7, b7, c7, c4, d3, e4. 

Ai Bianchì stava il mnoVere, ì qnali avendo sotto offesa la Re- 
gina dettero per poca riflessione con essa Scacco in g4; e dopo al- 
quanti tratti perdettero forzatamente la partita, come si vedrà nel- 
la dimostrazione. Che se in quella vece avessero con la Regina 
dato lo Scacco in b5, avrebbero dato m. in 3 tratti al più: fl che 
non ha mestieri di spiegazione. 
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Esito del presente ed oltimo finale. B. 2S. f3-g4 errore^ 
rc8-b8]; 26. f6-d7, [b8 a8]; 27. d7-c5, e4-e3-, 28. 
g4.g2, d6.g2; 29. hl-g2, d3-d2 + 




Quesito ad uno studioso scacchista. 

Chiodo i presenti finali con ona posizione interessantissima 
di partita tra Friedlander (B.) e Anderssen (N.). 

^S. R bl; D d2; T b7; A ci; p e6. 
N. R hS; D f3; T hi; p a4, c6, d5, g6. 

Ai Neri stava il tratto, i quali mossero h8-g8. Su questa mossa 
faccio il quesito: Se i Neri invece di bS-gS, che a chi non vede più 
in là di una spanna, forse si parrebbe tratto insulso, avessero in- 
vece dato scacco di Donna, giuocandola fS-e4, ed in seguito fatto 
bottino di quel pedone bianco passalo, avrebbon eglino bene o mal 
fatto ? Amatore, questo classico Anale quanto ammaestramento ti 
porge 1 

Soluzione del qnesito. Se i Neri invece di hS-gS giaocas- 
sero f3-e4, allora [d2-c2], e4-e6, c2-b2. Scacca 
fulminante e mortale pei Neri. 



FINE 
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DILIGENTE ANALISI 

sopra una partita di un merito tragrande e 
singolare, inserita nel trattato di scacchi 
stampato a Berlino il 1863 a pag. 330, e 
da me commentata Y ottobre del 1866. 

La seguente partita dod presentando alcona delle mo- 
diflcazìooi del giaoco oltremootaoo^sì confà mirabilmente 
in tutto e per tatto anche al nostro giooco italiano. 

Gambuto di Cochrane. 

Michelet (Bianchi), Kieseritzky (Neri) 

i. e2-e4,e7 e5 : 2- f2.f4,e5-f4 : 3. gl-f3,g7.g6 : 4. fi- 
c4,<5B-g4. 

S. f3-e5. Se qui invece 0-0, lasciando in presa il Caval- 
lo, costituirebbe il cosi detto Gambuto 
Muzio^ giuoco assai diflBcile a sostener- 
si pel Nero. 
d8*h4. 

6- el-fl,f4-r3. Questo tratto, che è il distintivo del 
Gambitto Cochrane» è una delle rispo- 
ste più vantaffgiose per i Neri nella di- 
fesa del Gambuto. (Vedi Strategie rai- 
sonnée des ouvertures dn ]en d'Èchecs. 
Parisl862, pag. 379). 

7. d2-d4. Tratto il più decisivo, e per conseguenza il 

migliore, poiché la grande difficoltà per 
i Bianchi è qui V uscita decloro Peizi. 
(Strategie). 
• . • , g8-f6. Generalmente invece di questo tratto, 
il Nero prende il Pedone col suo, dan- 
do scacco: non pertanto la mossa qui 
fatta dal Kieseritzky è giudicata buona 
dal trattato berlinese. 

8. bl.c3,f8.g7. 

9. g2g3. Questa mossa è figlia di alto senno. U Bianco 
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dopo avere svilappati abilmente i sooi 
Peizi deir ala sinistra, vede che il sno 
Re è per andare incontro a reiterati 
scaccbr, ed egli procura che sacceda 
qaesta, direi qoasi,necessaria crisi,pre- 
vedendo però di lontano che il Be po- 
trà stanziar poi in sicura sede, dove non 
sarà più d* intoppo, ma di valido ajato 
ai suoi combattenti : e prevede inoltre 
che la Regina nemica rimarrassi qaasi 
impriffionata e fuori di combattimento. 
. • . , h4-h3. : 10. fl-f2,d7-d6. 
11. e5-n,h8-f8. : 12. n^g6,h3-g2. 

13. f2e3,g7-b6. 

14. e3d3. Ora toccasi con mano come queste 5 mosse 

furono con tutta chiarezza prevedute e 
ponderale dal Bianco fino dal tratto 9, 
in cui spinse g2-g3 contro la Donna. 
Egli ba ora ottenuto IMntento; il Be ò 
in casa sicura, protegge la sua vanguar- 
dia, che fida di fa schermo dalle offe- 
se nemiche. Il Nero poi è costretto a 
dar corso al suo incominciato attacco : 
aleajacta est, né può più ritirarsi. On- 
de in questa sublime anzi immortai par- 
tita non havvi errore tra i due prelian- 
ti, se pure non volesse dannarsi come 
errore la gagliarda offesa del Nero ri« 
spetto alla gagliardissima e profonda 
dfifesa del suo Avversario. 

• • • , b8-c6. 

15. aS-a3. Tratto di strema necessità, altrimenti em 
mattato in 2 tratti, cioè con c6-b4, e quindi con b6-ff5. 

• . • , h6g5 : 16. cl-g5,f&e4. Non saprei decidere 

se questo tratto veramente sia più ar- 
dito che giusto. Io mi penso che il Ne- 
ro prima dMndursi a farlo avrà presso a 
poco fatte tra sé queste considerazioni: 
Rofnp0il centro aeWinimico, e ripreso 
che venga il mio Cavallo dal nio, av- 
vanzo r Alfiere c8-f5 *, quindi porto U 
mio Re alla 2 di Regina, e da ultimo la 
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TùrT$ a8 in e8 : in tal modo terrò si 
compresse le forze del mio Avversario^ 
che avrò largo compenso del fatto sacri- 
fizio, e probabilmente la vittoria sarà 
dalla mia parte. Il Nero fino a qaesto 
ponto vide bene, ma la sna vista non 
arrivò più in là certamente. 
i7.cll-el. A far si che per ora il Cavallo nemico sia, 
come saol dirsi, sentinella morta alla 
guardia del Re. La strategia mostrata 
dal Bianco in qaesta sablime lotta ò 
tanto più sorprendente, quanto più si 
considera che il Nero pore abilissima- 
mente si difende. 
* . . , c8*f5 minacciando no terribile scacco di sco- 
perta. 

18. c3 e4,f3-r2. Se invece prendeva per iscacco il Ca- 

vallo con V Alflere, il Bianco pure ri- 
prendea con la Regina V Alfiere per i- 
scacco, ed inseguito o guadagnava un 
pezzo, dava scaccomatto. 

19. el*e3,e8-d7. Per poter poi, come si disse, portare 

a8 in e8. 
ao. c4-d5,a8 e8. 

Posizione a tutto il tratto 20. 

B. Bd3,De3,Tal.bl,Ad5,g5;Ce4; p.a3b2c2 d4g3h2. 
N. Rd7,Dg2,Te8-f8, Af6;C e 6;p. a7 b7c7 d6f2g4h7. 

/ 
Ai Bianchi sia il tratto. 

Prima di progredire non ispiaccia fermarsi od momen- 
to so qoesta interessante posizione. Il Nero non può più 
rifarsi del Cavallo sacriQcato senza esporsi a danni più 
gravi : onde tutto quello che egli può fare è procurarsi 
inseguito, se è possibile, qoalche vantaggio di posizione; 
al eoe, come vedremo, mira ogni soo tentativo. 

2l.ai-fl.Tratto necessario si per arrestare il Pedone ne- 
mico, come per metter semore più in 
istrettezza la Reginaavversana.il Bian- 
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co ha ora còito il bel destro di far que- 
sto giusto tratto, poiché prima majora 
praemebant; e da qui ad un 8 o 10 mos- 
se vedrassene V utilità. 
. . , f5-e4. 

ItS. d5-e4,f8-f3. Questo tratto bello ed immaginoso fa 
probabilmente suggerito quasi dalla ne- 
cessità; non avendo certamente di me- 
glio, come eoo poco studio si può ve- 
dere. 

US. e3-f3. Dì que&ta solenne mossa cosi parla la citata 
opera berlinese, a Sorprendente trat- 
a to : il Bianco giuoca da qui innanzi 
a con mircAile magistero la partita sino 
a alla fine n, — Or qui come a modo dì 
digressione mi sia permesso di penetra- 
re nel pensiero del valentissimo Miche- 
let neir indursi a questo tratto. Egli 
dunque osservò che in prendendo, come 
fece, la Torre con la Regina, questa 
per lo migliore verrebbe ripresa dal Ne- 
ro col pedone; e che in questo cambio 
sebbene egli nel momento attuale fosse 
in iscapito, pure avrebbe un largo com-*- 
penso nella libera azione de^suoi Alfie- 
ri e del Re medesimo ; e che infatti al 
tratto successivo con lo scacco d^Alfie- 
re e4-f5 guadagnerebbe in pochi tratti 
la Torre; e che oltre a tutto questo ter- 
rebbe chiusa la Regina contraria guar- 
data a vista da^ suoi Pezzi : dai quali 
vantaggi egli ben potea ripromettersi 
sicura vittoria. Ed il successo rispose 
al suo strategico piano preconcetto nel- 
la sua felice immaginativa. 

25. . t [g4-f3]. 

24. e4-f6,e8.e6 : 2S. d4d6)C6-e5. 

S6. d3-d4,h7-b5. 11 Nero non dispera ancora di poter 
vincere mercè P aiuto di questo Pedo- 
ne, pei quale si confida poter rimette- 
re in campo la sua Regina. 

27. d6.e6,[d7-e8]. 
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28. g5-r6,h6-h4. 

29. f6 e6,d6 eS. 

30. d4-e5,h4-g3. 

Qual più elegante e straordinaria combinazione della 
presente! 
51. e5-f6 e vince. 

Posizione a tulio il trailo 31 dei Bianchi. 

B. R f6, T fi, hi; A fS; p. a3 b2 c2 e6 b2. 
N.ReS, Dg2; p. a7 b7 c7 f2 f3 g3. 

ÀI Nero sta il mnovere. 

a Questo finale è ano dei più degni di ammirazione b. 
Cosi si esprime il trattato berlinese, lasciando allo studio- 
so la completa soluzione del medesimo. 

Esaminata attentamente questa posizione finale, vidi 
che il Nero non può appigliarsi che a queste sette difese. 

1. e8-f8=2. e8-d8 = 3. Spingere uno o due passi qua- 
lungne de'Pedonì dal lato di Donna = 4. g2-hl=5.g2-fi 
= 6. g3-h2 = 7. g2-h3 sotto V offesa dell' Alfiere. 

i« difesa 51. • . . eS-fS : 52. e6-e7,[f8-e8] : 55. fl-dl, 

e matto all' altro. 
2* difesa 51. . . . e8d8 : 52. e6 e7,d8 e8 : 55. fl-dl e 

malto all'altro. 
3' difesa 51. . . . c7-c5 : 52. fl-dl, ciò che vuole : 

55. f5-g6 e matto all'altro con dl-d8. 
4« difesa 51. . . . g2.hl : 52. f6 g6Je8.d8Ì : 55. e6.e7. 

[d8-d7] : 54. e7-e8 D, d7-d6 : 5S. e8-e6, 
d6-c5 : 56. b2-b4, e matto in altri 2 
tratti. 

5« difesa 51 82-fl : f5-g6,[e8-d8] : 55. e6-e7,d8-d7: 

54. e7.e8 D,d7-d6 : 33. e8-e6,d6-c6 : 

56. hl-fl,g3-g2 : 57. b2 b4e matto in 
due altri tratti come sopra. 

6> difesa 51. . . . g3 b2 : 52. f5 g6,e8-d8 (non volendo 
cambiar la Regina per l' Alfiere): 55. 
e6-e7,d8.d7 : 54. e7-e8D,d7-d6 : 5S. 
e8-e6,il resto come nella quarta difesa» 
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7' difesa SI. . . . s2-b3 ( sottile ) : 32. f5-g6,[e8*d8]: 
33. e6-e7,d8-d7 : 34. e7-e8D,d7 d6 : 
35. fldl,d6 c5 : 36. eS e3. 
Se c5.c6 è mattato io 2 tratti 
Se c5-c4 è por inatto in 2 tratti prima 

con g6-d3 e poi matto di scoperta. 
Se c5-b5 : 37. eS-bS e poi dà scacco mat- 
to io 2 o 3 tratti al più, come è facile 
vedere. 

Ecco qoanto ho ritratto dal mio paziente stodio intonio 
al classico finale di questa partita, la quale ad ogni volta 
che ho esaminato, mi ha sopraffatto di tanta sorpresa, e 
di tanto piacere, che sMo dessi pienamente ascolto alFen- 
tnsiasmo che mi desta, non esiterei quasi applicarle quel 
detto del Venosino : Nec vigei quidquam $imil$ atu se- 
cundum. 
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EHRATA-C 



IMfi 

colli 
Iti, 

ed 
A pag. 88 oelja solasiouo del ' 

A Me. 6.) : 

A pag. 65 iii principio msec« di !,>• 

A pag. 70 mi 



^KBlwgwl io princìpio: I Neri Hoao 

' - r '* i*-* Iti r ■ " scaccMere. 

JVaggmugaM ^ ,7^ , 

7.un.5»35.dS.cl6,c3^3, leggisi: cS-de, e3*d3.^ 

^tTd4.e6^, 



rll-t^R . 



A pog. ij oeL*. ^ijiuAiuiifj Ufi III iiiuic iu àS ss 
leggasi: LS-gB. , ^^* 

A p«g. 79 nella solmiooe del 111 Oiute 15. . . hi.ei 
leggasi: bl-al. » '■• . 

loolire il rappicco Oliale di Siauotoa a pag. 78 oon è 
«Milo, e ctd |icr isvislfl dell' Autore, come scorsesi a| 
trailo 9 deU.T soluxionu «1 Nrimero IV; in col se U fte 
nero va in f6, non si avvera lo scac<;blÉliau&. ^.^ 

A pag. 80 il Boaìe IU 6 da cancellarsi -, cosi ancora nei- 
V Assioma XXI i flu.'ili I e IV sono ideolici. 

A pag. 1U6 /Illa quatt'Hliima linea llooipc il ccnuo leg- 
gasi: Rompo 11 centro. * * 



Digitized byVjOOQlC 



Digitized byVjOOQlC 



AU3 2 7 l^''^^' 



Digitized byVjOOQlC 



Digitized byVjOOQlC 



Dea cidi ff ed using iha Bookheeper prooes J 
Trealmenl Date: ^p 

Preservai ionTechnologies 

Il I T"ji':*iT75onPaFÌi;Dtìii* 



y Google 



